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Q uE~TA rivista, che (TI Ira a completare m 

modo più ampio. e riposato ~ come può esserle 
consentito datle limitazioni deHa clandestinità, 
quanto vi è di forzatamente frettoloso ed effi­
mero negli altri · nostri periodici, ha un carattere, 
·uno scopo ed un campo ben .delimitati ; vuoi 
esser, cioè, una rivist~ di padito e per il partito. · 
. E poi che noi concepiamo n1arxisticamente il par­
tito-classe e tendiamo quindi a fare del Partito 
Socialista il Partito unico del proletariato, ecco 

spi.egato il titqlo di " Unità Proletaria" da noi 
assunto . a program1na e bandiera. 

''Unità Proletaria n cercherà di contribuire, 
attraverso una libera, ainpia e spregiudicata di­
scussione, alla impostazione e soluzione di tutti -
i problemi connessi alla unificazione delle forze 
politiche del proletariato, e ercherà, altresì di 
concorrere, in. tutti i n1odi consentiti, alla for­
mazione dei militanti per potenziare così sempre 
maggiormente il Partito e farne uno ·strumento 

agguerrito ed effi~iente per l'immane compito 
che ci attende : guidare il proletariato italiano 
~Ila conquista del potere ed alla realizzazione 
della nuova CIVIL TA' SOCIALISTA. 

NOI 
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Il tema dell'unita prole•taria che il 
Partito soci'alista ha posto per il pri­
:n;o a.lltorddne del . giorno quando ha 
aggiunto, .fin dall'agosto 1943, la qup.­
lirfica ,di unita proletaria" al suo nome 
tradizionale, é ormai div·entato il tema 
centrale della stessa propaganda co­
muuista. 

E' chiaro che que·sto .rappresentà un 
successo di -indiscutibile importanza 
per la .tesi che il Partito Socialista ha 
da gran tempo sostenuto e · per cui lo 
scrivente.· ha particolarmente insistito 
fin dai primi accenni di una ripresa 
del movimento proletario negli anni 41 

e .42. Ed é chiaro altresi che la conce­
zi.onel dell'un~ta proletaria va pene­
trandOI •sempre .più nella coscienza delle 
le masse e che essa si impone ormai 
come una necessita storica a non lon­
tana scadenza. Tuttavia proprio per­
chè l'avvenimen,to é di capitale im­
portanza per la storia del proletariato 

·e per l'estlto delle sue futur·e battaglie, 
sarebbe imperdonabile errore pregiur 
dicarne i risultati per una fretta ec­
cessiva di concludere che non consente 
una adeguata preparazione. 

La scissione del proletariato in due 
grandi partiti ha dietro di •sé 24 anni 
eLi storia,, molti dei quali .purtro,ppo 
r;'on.o stati spesi a dilahliarci ·fra noi. 
Non si offende la verita affermartdo 
che la princi.pa:le espo.nsCllbilita di 
questa 1oth fratricida risale al parti­
to comunista, il c1;1i settarismo ha rag­
giunto, in passato, diei vertici dlfficiJ­

mente •superabili. 
Molti di· ·noi, che sono stati in car­

cere •o al confino con compagnji:, ~.omu­

nisti, ricordano quante V·Olte, pur es­
sendo ·rinchiusi\ nella stessa ·cella., 
pur mentre si fSoffriva e lottava in co­
mune contro il fasòsmo e 'PUr nèll'at­
to magar-i di solidarizzare in concre~ 

to su qualche problema del momento, 
come uno sciopero della fame o altro. 
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ci .si sentiva tuttaiVia accusare di esser e 
dei ,socialfasci~ti ", ,vendut i ·alla bor­
ghesià" ecc. Ora fortunatament~ tut­
ti .i migliori comunisti ri·conoscono d i 

· quali funeste conseguenze é stato gra­
victo f questo -atteggiamento e ci ten­
dono frate rnamente la mano. 

Ma in molti dei lloro militanti que­
sta mentalita ha lasciato ancora oggi 
delle tracce profonde ·coo!Ùro cui è d i 
uopo lottare. Una prematura fusione, 
finché da una parte o dall'altra GUs-

13-istono ancora incomprensioni o dif­
fidenze, potrebbe . aggravare il male 
anziché guari·rLo, potrebbe i_nasprire 
polemiche, risuscitare vecchi rancori, 
ingigantire le ragioni de l dissidio, pro­
vocare a breve scadenza nuove e più· 

cat~strofiche scissioni. 
Solo un'opera paziente di a-vvici na ­

mento può preparare l'unita, ma que­
~ta opera di avvicinamento é possibi ­
le in quanto i due .partiti lottino fian­
co. a fianco per le stesse . ffnalita e 
-con gli stessi metodi, in quanto 4 cioé 
socia~listi e comunisti si abituino a 
guardare gli ·stessi problemi con occhi 
uguali. Ora purtroppo, nonostante le 
apparenze, questo non ·avviene . Se qui 
siamo accomunati nella lotta contro il 
nazifascismo (ma non siamo accomu. 
nati nella lotta anche ad altri partiti 
non proletari?) al di la delle linee 
siamo dùi'Jisi sul problema della par­
tecipazion~ al govemo. E' difficile 
fondere un partito di governo · e uno 
di opposizione senza aver chiarito pri­
ma quale att.eggi.amento dovra assu­
mere il partito unificato. Può il par­
tito socialisìta rinunciare_ all'atteggi~ 
mento assunto di aperta batt~gli.a 

contro la monarchia e contro· le forze 
reazionCllrie e di guida delle classi lavo­
ratrici ~Italiane v·erso la conqwista di Ul1'1a 

autentica democrazia del lavoro? -'Evi­
dentemente no a meno di non voler 
rinnegare le r.agio.nì stesse della sua 



esi•stenza. Paò a volta il Parti­
to Comunista sottrarsi alle preoccu­
pazioni di natura internazionale che 
all'ultimo momento lo hanno portato 
ad in.frangére il patto di untita di azio­
ne e dare la sua adesione ad un go­
verno apertamente reazionario lascian­
do all'opposizione i compagni sociali­
sti? · Non ~ta a noi dspondere. Ma 
possiamo da que•sto quasi brutale ri­
chiamo all"!- realta della scissione ·an­
. cora esistente ,nelle file !Ciel pr-ole­
tariato trarre alcune ovvie illazioni 
che portan.o la · discussione in una 
atmosfera piu alta. La prima di que­
ote é che .Ja ·.esistenta dei due partiti 
non é accidentale ma é il mero frutto 

· di una tradizione diventata ormai nn 
peso morto. E'. vero che la trad·izione 
gioca il .suo ruo~o, é vero che i due 
partiti, per il .so·lo fatto di esistere. 
sono automaticamente portati a diffe­
renziarsi e, . magari, a creare le· ragioni 
del·la pro•pria ~fferenziazione e, ·in 
ultima analisi, ad approfondire il solco 
che li dfi·vide; e coDJtro questo pericolo 
bi;sogaa reagire con la massima ener­
g;ia vincendo ·ogni settarismo, accen­
tuando i n1otivi che ci uniscono, pre­
parando je· condizioni per un ulteriore 
avvicinamento. 
~a non si può neppure negare che 

sarebbe stolto e superficiale l'attri­
~uire l'esi~teruza di due grandi partiti 
di mass:a come il partito socialista ·e 
ir comunista, sol·o a condizioni acci­
dentali, negare che vi siano ragioni 
storiche che questa esistenza giustifi­
cano. 

Ciascuno di noì ~Sa che facendo la 
scelta fra l'uno, o ·l'altro partito ha 
precisamente coscienza di: queste ra­
gioni, .delle di v erse funziOIIli che l'uno 
e l'altro partito adempiono, della di: 
v,ersa politica che l'uno e l'altro pra­
ti:cano. Se oggi il P. S. si trova alla 
opposizione contro il . governo Bono­
mi e il P. C. partecipa invece alla 
compagine ministeriale, que~to non é 
a caso e non é in di.a>endenza del di­
.verso umor.e dei ri-spettivi dir•igenti, 
~a é proprio in con·seguenza della dri-

versa fnn'zione che i _due :parti!til assol'­
von.o, del diverso ruolo storico cui 
eS!Si sono ancora chiamati. 

Il P. C. é stato frino a pochi anni 
fa agg.iogato alla poli:tica di Mosca, 
legato alla Terza Internazionale, gui­
dato dall'alto con ferrea di·sciplina, é 
stato un partito di .avanguardie audac~, 
di prorfessioni1sti della rivoluzione, 
dogmaticamente obbedienti alle dir.et­
tive e ferocemente settari; un partito 
che appunto per la sua organizzazione 
quasi )militare e per la disciplina dei 
suoi militanti ha potuto fare sopra­
tutto della tattica attraverso le svolte 
più sconcertanti, in base alle parole 
dtordine ricevute da M O·sca. Esso ha 
innegabilmente adempiuto a una 
·grande ·fU1llzione superanao i .ristretti 
ambiti nazion.aJ,i in cui la social-demo.­
cr-azia si era chiusa e formando i 
quadri delia rivolu2;:iC?ne proletaria, 
quei quadri che èrano mancati al pro­
letariato nella cri-si dell'altro dopo-

. guerra. 
Il P. S. rimasto fedele a una . demo­

crazia di P ·artito ha maggiormente a­
bituato i suoi aderenti a un· senso 
dell~ critica e 'al rispetto della .perso-

• nal~ta propria e altrui; piu aderente 
ai problemi della vita nazionale, piu 
labero da schematismi astratti e da 
formule · buone per tutti i paesi._ 

Ha per contro peccato di minor 
coesione, di scarsa disciplina e di u:naJ 
insufficiente capacita organizzati·va. 

Nettamente superato· 'dal Partito 
Comunista durante la dittatura fasci­
sta e nei primi tempi del.la nuova at­
tivita cospirativa, il P. S. fSi é venQ.to 
twttavia formando in .questi lunghì e 
duri mesi di lotta, creando quadri ·af­
fatto nuovi, rforse IP·iu digiuni di pre-' 
parazione . teorica e di nozioni del 
pas,sato, ma forse :di altrettanto piu 
aperti ad intendere la situazione n~O­
va, piu adatti al momento in cui .s~ 

stanno pléiismando: piu Eensibili ai 
problemi che stiamo vivendo. ' 

E di fronte alla crisi romana questo 
nosb·o provatissimo partito s~ è di col­
po ritrovato e pfloprJo in conseguenza 
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di queste sue caratteriJstiche, proprio 

perchè è un partito nuovo, sciol:to da 

vincoli tradizionali e non legato a di­

sciphne internazionali, proprio perchè 

è un ·!Partito nuovo, !con quadri nuovi 

che ignorano . certe bizantine raffina­

tezze· della tattica, ma sanno tutta l'an­

sia dei problemi che !tormentano la 

v"ita italiana, si è pronunciato decisa­

mente e S'enza ambagi contro la mo­

narchia, contro la reazione, contro Bo­

nomi, contro ogni tentativo di far 

naufragare la rivoluzione italiana in 

un nuovo com-promesso. · 

Decisamente il Partito ;Soci,alista non 

può rinunziare alla funzione che esso 

ha assunto di propulsore di tutte le 

energie rivoluzionarie che esistono nel 

paese, di guidare delle classi lavora­

trici in lotta per l'instaurazione di un 

nuovo ordine sociale. Sappiamo e lo ha 

autorevolmente affermato il compagno 

Togliatti che anche il P . C. intende 

rin~ovar1 s .i -e vuo.Je anch'esso diventare 

un ·partito nuovo. I due partiti sono 

così necessariamente destinati ad m­

cop.trarsi. Ma perchè 1la fusione che 

deve nascere sia duratura, bisogna c!.e 

il rinnovamento dei due partiti già 

ostili si sia compiuto, /che entrambi 1si 

siano liberati dalle scorie, l'uno del 

settarismo, l'altro dell'òpportu.nismo, 

che ·si siano definitivamente po-st~ su 

un medesimo 1piano, che si si,ano ab i­

tuati a marciare per un pezzo assieme, 

a \intendersi com-piurt:amente, ad apprez­

zarsi reciprocamente. 

Se avvenisse 10ggi, come da alcuno 

si auspica, la fusione, avrebbe quasi 

sicuramente come conseguenza che 

wt'ala del partito comunista e un'ala 

del P .S. si staccherebbero per restare 

ancorate nelle vecchie :posizioni e che 

accanto al nuovo partito unificato con­

tinuerebbero a sussilstere mutilazioni 

nei due partiti tradizionali. 

E' chiaro: che a queste condizioni la 

fu-sione sarebbe una perdi t a 'e non un 

guadagno. 
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n momento opportuno per la fwsio-

·ne verrà solo quando essa potra essere 

totale e senza resildui, ql,lando tutti i 

militanti, i veri militaOJti dei due par­

titi saranno lieti di accettarla, . dopo 

che ·avranno fatta la necessaria esp~­

rienza e la necessaria preparazione. Se 

anche allora qualcuno si stacchera, sa­

ranno solo i. rami secchi, quelli• che 

devono morire, quelli ch...e devono es­

sere amputati perchè la pianta ~cre.&ca 

più rigogliosa e fiorente e questo .non 

sarà un pericolo. 

Contribuire a creare . questa situazio­

ne è il compito di questa nuova rivi­

sta che perciò appunto .si intitola ,U­

nità Proletaria", mettere in guardia 

contrq le impazienze che . sono sempre 

antipoEtiche e noci-ve ma al tempo 

stesso lottare con fermezza 'co~tro tut­

tlil gli ostacoli e perciò' denunciare1 <spi~e­

tatamente le no5tre ed altrui debolezze 

e insu-fficienze: ecco la fatica. a cui 

noi chiamiamo i compagni. Unita orga­

nica c.ome risultato della unità d'azio­

ne: ecco la nostra parola d'ordine: 

Spartaco 

A cura · della Fed. Prov. Milanese 

del P~rtito Comunista -sono usci•te le 

prime due dispense degN "Elementi di 

Ec~nomia Pcliticà., del- Se:;al: La pub­

blicazione é molto interessante e po­

trei contribuire in "!lisura assai note­

vo·le a forr:ire i pr;mi -e1ementi per 

una visione marxista dei fenomeni e­

conom.i.tci della .societa moderna. · Ci 

ri.tse.rviam.:>, _<li pubb1icazione ultimata, di 

far.:te un più ampio cenno ai nostri. let­

tori lirnitandoci, per oTa? z c-onsigliar­

ne :a lettura come di un buon. mafiuà­

le propedeuti co. 
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L'esecutivo della nostra · Federazione 
regionale, in tema di unità organica 

'fra il nostro) .Partita ed il P. C., ha ap­
pr·ovato, facend.o1a propria, la mo·zione 
presentata da afcuni còmp~gni membri 
dell'esecutivo stesso. 
· Ne riportiamo il testo, già apparso 

sul n. 6 del Bollettino, facendolo se­
guire da un breve commento esplica­
tivo. 

I-/ problema dell'unità o~ganica dei · 
partiti proletari si .impone, oggi più 
che mai, alla vigile attenzione di q_uanti 
si JJreoccupano che, perdurando /~at­

tuale atteggiamento di conclamata ac­
cettazione sul piano teorico · ma di 
continuata inattuazione pratica, lo spi­
rito partic·olaristico di associazion~ fi­
nisca col p;evalere su quello · di classe­
partito e che le due!1 .organizzazioni po­
litiche proletarie siano cosi por.tate ad 
appro'fondire, in misura forse non più 
colmabile, divergenze di ordine pura­
mente tattico ed organfzzativt;J di pos~o­
sibile se non facile ed immèdiata so­
luzione. Occo'rre, quindi, che scendendo 
dai cieli dell'astratto il . problema sia 
impostato sin da oggi;,· nei suoi termi­
ni reali e concreti perchè alla sua più 
conveniente· soluzione concorrano, con 
perfetto spirito democratico, i mili­
tanti di base dei due partiti; perchè 
sia sin d'ora i oggetto di accettaziolli"­
formali, 17?a 4i soluzioni e proposte so­
stanziali e concrete, pur demandandone 
la conclusione ultima ad un appo·sito 
Congresso Nazionale da in.dirsi a libe­
razione totale avvenuta del territorio 
nazionale. Una base d'accordo piena_­
m2!:"te accettabile dovrebbe fissare i 
seguenti punti: 

1) il nuovo Partito, che sorgerà dal-. 
la fusione organica delle attuali orga­
nizzazioni po!itiche proletarie; dovreb-
be 1·jassumere J'anti·co nome di ,Far-
tito Soòalista Italiano", a significare 
la continuità storica del movimento 
politico del proletariato italiano. 

2) sciolta la 3.a Internazionale, il· 
nuovo ,P. S. I." dovrebbe por:-e ogni 
sua opera, in collaborazione con gli 
altri Partiti che sorgeranno dalla.. uni­
ficazione dei [movimenti proletari d'a­
vanguardia nei diversi paesi d'Europa, . 
per ridare efficienza alla 2.a Interna­
zionale Socialista openia, oggi prati­
camente inefficente 'sia per Io stato di 
guerra che per le traversie politiche 
subite, portando/a risolutamente, attra­
verso la immissior1e di nuove energie, 
su di · un terreno classista e rivoluzio­
nario {realizzando, cotsi, anche nel cam­
po interl}azionale l'unità del proleta­
riato; 

3) n'affermare per il nuovo Partito' 
il principio di una struttura interna 
strettamente e schiettamente democra­
tica, educando però i militanti ad un 
st:ntito ed a;solu!o spirito di discipli­
na ane· diretti .. ·e programmatiche e tat­
tiche ampiamente discusse e libera­

·mente a-ccettate attraverso · le assem-
blee, i convegni e.d i congressi; 

4) riaffermare il principio ·de1Ja di­
fesa incondizionata della gloriosa Unio­
ne delle Repubbliche Socialiste Sovie­
tiche nella quale si identificano gli in­
teressi del proletariato mondiale; 

5) precisare però, che tale identita 
non implica la ;inunzia alla più assolu­
ta· indipendenza di giudizio· e di azione 
in base ,ai principi di democrazia in­
terna più sopra enunciati. 

Fissati cosi, in· linea di massima, f 
punti di discussione e po·ssibile intesa, 
allo scopo di poter , risolvere i non 
lievi probflemi di indole pratica ed· or­
ganizz:::.ti.;.a e di perfetta amalgama 
psicologica che la fusione comporta, 
si :pr-opone che questa avvenga per 
gradi e cioè: 

l.a fase - rafforzamento delle giunte 
di intesa e loro graduate trasforma-
zione ÌI1 Comitati ._peri f er.ici aventi lo 
scopo. di ~rea re una sempre maggiore 
sfera di lavo.ro comune e. di comune 
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utilizzazione delle reciproche pot;sibi-· 

lità (intesa sindacale, . stampa, corrieri, 

ass~stenza, forze armate etc.); 

2.a fase - pur mantenendo distinta 

ed autonoma l'organizzazione interna 

di par;Jito· ,stabilire un vincolo federale 

con direttive politicht: uniche e un 

progressive~ coordinamento delle orga­

ni.ezazioni ste~se in vista della 

3.a fase - di fusione or.ganica, con 

assoluta parità di diritti, .dal ~ancirsi 

attraverso un apposito_ Congresso na­

zionale. 

La mozione, il cui tooto è qui so­

pra riportato pe~ esteso, rappresenta 

il primo tentativo di portare il pro­

blema della unità . organica dei due 

partiti politici di" avanguardi·a del pro­

letariato . sul terr~no di una realizza­

zione concreta, legata all'ogg:i e non 

rinviata · ad ·un vago ed . indefinito do­

mani. Essa parte anche dal concett~ 

che la coesistenza di: '}Ueste due di ­

stinte organizzazioni non è dovuta so­

lo alle conseguenze stori9he della rot­

tura di Livorno ma da diversificazio­

ni che, per esse·r di1 natura non dottri­

~le ma puramente metodologica.,. sono 

.certamente supera:bili, ma della -cui e­

sistenza si deve realis'ticamente tener 

conto. :fl compagno Spartaco, nell'ar­

tkolo ,Unità proletaria", eh~ miua 

questa nostra pubblicazione, le ha acu­

tamente e schiettamente sottolineate · e 

non ci sembra quindi 'Sia il caso, qui, 

di ripeterCli.. iLa mozione le :affronta 

ponendo dei termini di reciproca di­

scussione e possibile intesa. A conte­

nere, d'altro lato, certe. pur legittime 

e spiegabili impaZiense essa si è 

preoccupata che l'unificazione non va­

da: a sOOJp1to della coesione: meglio 

cento partifJi dli:stinti 'ç-he un partito 

unico privo di una rsoHda coesione in­

terna. Ecc"o perchè, anche ad evitare 

i p.ericoli dii Un malinteso spi·rito par­

ticolaristico, la mqzione propone una 

immediata e graduale. intesa di la­

vor-o, che, rafforzando e rendendro sem­

pre più intimi ed unitari i rapporti 

politici ed organizzativi, crei a:lla ba-
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~e stessa le premesse per una fusionre 

organica che sia veramente, quale noi 

vogliamo, una ~omma di fo,rze mosse 

ed operanti \ad un identico fine <:on 

uguale spiri t o. 

2).eM.miKceio.Ke det. n.c.c.av.o. fJ.cuito. 
Respinte risolutamente tutte le com­

binazioni iobride e le dosate alchi~ie , 

che potreb}Jero convalidare l'errata 

opinione di una •soluzione di compro­

mej:so, non restava , evidentemente. 

che la rinuncia pura e semplice delle 

attuali denominazioni . per riprendere 

quell'antico nome di Partito Socialistfi 

Italiano ·che r.ia.ssume la continuita 

storica del movimento politico prole­

tario italiano nelle sue · lotte, nelle 

:ue glorie, nei suoi errori , nella sua 

espiazione, nella sua recisa volontà di 

ripresa. 
Nè s.i veda . in c iò il riaffiorare di 

- sentimenta~lismi · formali o il tentativo 

di una larvataJ sopraftflazione; ma la 

sola e :viva preoccupazione ·di impe­

dire che questà bandliera sia · raccol­

ta da altri e levrata a segno di nuove 

discordie. Noi •comprendiamo ·Storica­

mente Livorno e ben hnnci i compa­

gni comunisti a· rivendicarlo, ma pen­

siamo che oggi debba essere supe­

rato. 

2~1StJ..wzto.n.e 
deiJ.o, 2a J.KU\Nl'Zi.MtJ.I.e 

La 2.a lntern~zionale, erede legitti­

ma e diretta di quella I.a Asssocia­

zione operaia internazionale fondata 

da Carlo Marx, non gode, lo sappia­

mo, dli eccess.iv·e simpélltie fra i com- . 

pagn.i. Pesa su di èssa quel crudo 

giudizio di "comp,leto ; fallimento, ·e­

spresso da Lenin nel manifesto di 

conv<>cazione della 3.a Internazi•onale 

in ·quel lontano' maggio del _1919. La 

fondazione deUa 3.a Internazionale 

era stéllta imposta dalla neçessita di 

promuovere e coordinare, n·ei vari 

. paesi, dei partiti strutturalmenté rivo­

/uzio'nari . e di ·creare, ,per \essi,.; una 

. ''tecnica della rivoluzione., perchè.\ 

anche sul piano · internazionale, frutti­

fi-cassero i germL della Rivoluzione di 

• 



Ottobre. Non è qui il luogo per rites­
sere la sto-ria di questo venticinquen­
n~o così dens-o di a:vvenimenti e di 
lotte, di vittorie ré!-djo5e e di 'S~on­
Htte . brucian.H. La 3.a Internaziona­
le, con l'avviarsi ad un fine vittorio­
IC'.o questa guerra contro il nazifasci­
smo, ha ritenuto asso l t o il suo com­
pito e si è volontariamente sdolta In 
qu.esto atto, Io ripetiamo, libéro · e 
volontario, solo i ·servi sciocchi han 
creduto di poter ravvisare un tratto 
rli sottile m3.chiavellismo, una specie 

.di trucco teso dalla Unione sovietica 
alle democrazie anglo-sassoni. Per noi 

esso è, piu modlestamente, un indice 
di forza e di saggezza di chi, sa·pen-

, do ultimato il .proprio compito, si' ·,trae 
it:t dis,parte per facili~are, anche sul 
pÌlano ia:rternaz1ionale, H' processo di u­
nifisazione del proletariato. Su questo 
pi'ano va inteso 'il problema. Come nel 
campo n.a~ionale per un'unica classe 
proletaria non può esistere che un 
unica Partito;. così · in quello interna­
zionale, essendo rlnica la solidarieta di 
interessi e di intenti dei proletari di 
tutti :i paesi, que·sta non può esse!l'e 
rappresentata · e d.ife·sa che da un'uni­
ca Internazionale. Questa unica Inter­
nazioLale esiste: non vediamo quindi 
.perchè si dovrebbero creaTe dei dop­
pioni e dar vi t a ad una 4.a o 5.a In­
ternazionale: cosi operando faremmo 
il giuoco della reazione e dei nazio­
nali~smi, gettando 'la colllfusione ed il . 
discredlito fra i lavoratori · dei vari · 
paesi. · Entr?-re, dunque, anzi rimanere 
nel seno della 2.a Internazionale in­
fondendo a · questo organismo una 
nuova linfa vitale e facendolo centro 
di raccolta: di · ti.ttti i hloV'imenti so­
ciafisti u:nilfix:atti r che sorgeranno 'via 
via in ·. tutte le nazioni: ~ L ·e preven­
zioni e. le diffidenze manifestate da 
vari compagni ci sembrano frutto di 
quello spirito di intransigentismo e­
steriore, !Sterile, vacuo e demagogico 
di sì infelice memori.al. Sono gli stru­
menti che danno ii tono all'orchestra 
e non questa a quelli. Appartenere 
alla 2.a Internazionale ·non vuoi quin.-

di significaf'e un np1egamento "SU po­
sizioni ri•formiste • (e per noi ·il ri.for­
mismo come metodo politico · è morto 
e sopravvive solo come cristaJLizza­
zione· mentale) ma, al contrario, il 
desiderio di portare anche ial campo 
internazionale la nostra azione unifi~ 

catrice e rivoluzionaria. 

Il testo della mozione, 1t1ella sua 
concisa chiarezza, non richiede ulte­
riori · spiegazi·oni.. La democrazia in­
terna è uno òei postulahi· essenziali 
della nostra concezione di partito dal 
quale non lpotremmo as\solutamente 
decampare. Un più lungo discorso,. 
forse, meriterebbe ~l_ richiamo alla 
disciplina se · esso non minacciasse di 
portarci cltre i limiti 'che ci siamo 
posti per questo nostro commento. 
Non pensiamo, del resto, · che esista 
oggi, su questo punto, una sost~iale 
diversita di vedute coi compagni co..: 
munisti sul cui autoritarji'SUllo si è sem­
pre, e spesso a torto, esagerato. Bi~ 

sogna far 1luogo ;all'abit~ mentale for-

matesi a:ttraverso 
di vita. ·cospirativa, 

oltre un ventennio 
con tutte le esi· 

genze e le limitazioni che essa co.m­

porta; alla necessita di ' formare e 

mantenere un corpo di funzionari di 
partito ristretto e fortemente disci­

plinato; ai motivi polemici the por- • 

tarono ,il P. C. I., a.i \suoi inizi, ad . · 
accentuare 

1 
certo suo rigorismo dome­

nicano in violento· contrasto alla a.:­

narc.hia interna della quale era preda 

Ì·l P. S. ai• (tempi .di Li v orno. 

Superati questi motivi polemici e 
contingenti. anche il P. C. si è ora 
posto risolutamente su di un indiriz­
zo sanamente democratico. Se , poi 
quel taa:1:to nQn di autoritarismo èapo­
ralesco, che questo respingì'amo .deci-

samente, ~ di ,più iDlld.to senso di di­

sciplina che lo distingue verra inne­

stato su c·erto nostr.o, come dire, .... 

lìbertarismo, non crediamo sia il caso 

di rammaricarsene. 



~a.ppo.>di ~ t_'. U~i$.\1: 
La difesa incond,izionata dell'URSS 

• è un .altro di quei principi ·fondamen- · 
tali che non si pongono nemmeno in 
discussi:one perchè Je possibilita ri­
voluzionarie del proletariato mond~ale 
sono indi-ssolubilmente legate alla 
vita ed allo sviluppo del grande •stato 
s10ciaEsta sorto dalla R~voluzione di 
ottobre. Ma que.sta perfetta identita di 
interessi col · proletariato dell'Unione 
sovietica non deve significare rinun- . 
eia totale ad una nostra linea politica 
inte.xna e naJzionale, nell'esatto valore 
che noi diamo a questo termine, che 
non può essere posposta alrle esigenze 
co~tingenti e diplomat>iche dello Stato 
sovietico. Per scendere ad ésempi 
pratlci: se lo S•tato sovietico fu obbli­
g~to a intrattenere normali . rapporti 
diplomatici con lo ·Stato t;nussolli.nia­
no ciò non potè significare, come non 
significò, rinuncia alla nostra posi­
zione · di lotta; se oggi per gli. impe­
gni assunti vers_o gli alleati, lo Stato 
sovietico deve diplomaticamente so-

, stenere Bonomi ciò non signifi.ca che 
noi non possiamo essere all'opposizio­
ne senza con ciò intaccare la nostr-a 
posizi'one ideolog~ca. N i è ~ più: noi 
siamo fermamente convinti che una 
linea di condotta politica interna to­
talmente disancorata dalle esigenze 

• d~plomafiche dello Stato sovietico 
darebbe ai mov_imenti - socialisti dei 
vari paesi, ed al no·stro segnatamente, 
una maggiore agiJi•ta ep. il modo di 
sfruttare con prontezza ed a, fondo le 
possibilita tattiche_ offerte d~llo svol­
gersi degli avvenimenti politici e dal 
mutare delle situazioni e solleverebbe 
finalmente l'URSS dalla onerosa 
t·~+-·b d~i <trc_ri; Pe.rtiti -snri:lli,sti e c-n­

munisti dei quali è, agli occhi degli 
altri Stati; una specie dt tutore obbli­
gato o di gerente responsal:Yile, per cui 
le situazioni politiche locali di questi 
vari partiti si riflettono, a loro vol­
ta, -sui rapporti · diplomatici dell'URss· 
legandone i movimenti ed aumentan­
done la pesantezza e le diHicolta. 

·a 

Riteniamo, infine, che il prestigio 
che coronerei alla fine di questa guer­
ra v-ittor.iosa 'l'Unione Sovietica, sara 
tale da permettere, anche sul piano 
internazionale, uno svilu,ppo di rap­
porti intonato ai principi ed alla pra­
tica della democrazia. 

f.u$tO.Ke ~a.duale da.t.t.a. &a.$e 
Fissati, cos1, rper sommi capi i plln­

~i fondamentali di una .possìbile inte­
sa, occorre porsi senza indugi all'ope­
ra per r~alizzarla •attraverso un pia­
no di la v oro pratico e concreto che 
affronti e risolva, mano a manò, tut­
ti quei minori ma non lievi e, ce.rto, 
più intricati ·e spinosi problemi .di in­
dole organizzativa, razionale utfi•loizza­
zione dei quadri e loro immissione 
nel futuro organismò uni ~iCato, svi­
luppo di iniziative comuni nel campo 
propagand:4stico e culturale, accordri. 
per i 'Servizi tecnici e redazionali del­
la. stampa, commiss~oni di studio uni ­
che per i vari problemi che si do­
vranno affrontare per la conquista e 
l'esercizio del potere etc. etc. _ 

La soluzrone proposta ci sembra la 
meglio rispondente agli scopi che 
due partiti si •propongono. Essa non 
ignor,a gli attuali punti di frizione, ma 
vuoi · supera:rli sul piano del lavoro 
comune; non pone delle date apriori­
stiche alla unificazione formale dei due 
partiti, ma, pur rinviandola a quando il 
proce::;so di compenetrazione sia ulti­
mato, vuole 'Che ad esso si dia inizio 
subito sen?:a ulteriori dannosi indugi . . 
n · pr-oblema delÌ'unita 'Proletaria è un 
probl>ema di troppo fondamentale im­
portanza per gli sviluppi futuri della 
nostra •azione poli1iica per esser-e ab: 
banrlionato a divagazioni teoriche e 
p!::!~~~~-.:1-!e a:f"fe.!:"~a~i0~i -è.i :-rin':i!lio ; 
m~ deve essere realizzato ora per 
ora, minuto 1per minuto, nel travàglio 
del quotidiano lavoro ed "oggi, stes­
so senza rrinvii ad un nebuloso "dzy­
ma:ni,. Noi vorremmo si parlasse me­
no di unita ma si facesse più opera 
{attiva di unita: ne.i due cam~ . 

M. 



I ·PROBLEMI DEL PARTITO 

Formare dei quadri 
Il problema più grave ed a.ssillante da poter di.ventare nuovamente cen-

per la vita del 1partito in questo pe­
riodo è indubbiamente il problema dei 
quadri. 

Qutando nell'agosto 1943 il partito 
è uscito dalla vita cospirativa in Cll!Ì 

tosto doveva rientrare, esso era ter­
li!bilmente · povero '1di quadri. Salvo i 
compagni c;lell'emigrazione~ che ave­
vano una larg-a . esperienza di vita di 
partito ma una ·assoluta ignoranza del­
le condizioni ambientali e psicologiche 
della vita italiana e che nell-a maggior 
pa~te dei casi tardavano ad inse~irsi 
nelle situazioni l0cali, e salvo i com­
pagni non numerosi che avevano par­
tecipato al.l'atti~ita cospirativa e ave­
vano vissuto · in carcere •o a confino 
durante il ventennio, il partito non 
aveva .uom1m pr·eparati ai duril c.om-

. piti che lo attendevano. 
Gli uomini del passato, i vecchi di­

rigenti che si eran t~nuti in disparte 
pur serbando fede all'ideale, potevano 
in molti casi costituire delle bandiere 
morali, non però dei capi ·eHettivi. I 
giovani che affluivano al partito era­
no, nella maggior parte, totalmente 
di!giuni di ·preparazione i.eorica e di 
capacirta organizzativa. E' dover.oso 
riconoscere che i migliori, i più at­
tivi, i più combattivi, i p·.iù capaci 
preferivano allora militare nel partito 
comunista, che aveva dietro di sè una 
mi1gliore tradizione di lotta at.l'inter­
no e beneficiava' d~l cresc.ente presti­
e-io d~l1~ Vlttc>"rÌI")C:P 'él!"m;~te SOViPtirhe, 

Fu il periodo più pericoloso della 
vita del paxtito. I compiti . che ·gli sta­
vano davanti erano immani: dare al­
le masse la sensazione che .esso av~va 
superato li} vecchio riformismo e tutte 
le· insufficienze ' social'-democratkhe 
p~r adeg1,1ar:rl: ai compiti nuovi che 
la situazione nuova imponeva in modo 

tro d'attrazione di giovani energie ri­
voluzionarie, superar~ le situa.zioni lo­
cali e le posizioni personali, v_ìncere 
tutte le incrostazioni e tutte le rilut­
tanze onde -dare al movimento l'omo­
gene.ita e la compattezza ideologiche 
indispensabili per farne un vero orga­
nismo di lotta, · spazzare via l'attesi­
smo che innegabilmente si era annida­
to n eH e ·nostre file e scendere decisa­
mente sw terreno della battaglia. 

I quadri del partito . parvero allora 
inadeguati: nell'immensita dei compiti, 
e l'inade~uatezza dei quadri provoca­
va dife!ti nell'organizzazione, che a 
loro volta si riflettevano sulla com­
pagine del parti t o che restava più e.­
sposto ai colpi della reazi.one. Molti, 
troppi compagni sono caduti in quel 
pericdò, la cui opera sarebbe stata e 
ancor più oggi· sarebbe preziosa. Due 
volte il partito, qui in Alta Italia, 
parve rimanesse addirittura acefalo. 

Purtuttavia esso ha superato questa 
prova, gr.azie sopratutto all'eroismo' 
di mÙitanti oscuri che hanno tenuto 
alta la ,bandiera, grazie all'energia di 
capi nuovi sorti nel fuoco della lot­
ta, grazie alla ,ferma tenacia di po­
éhi d.i'rigenti che hanno ripreso c.on 
pazienza il lavoro più volte interrot­
to. Quando sara po~sibile documentare 
interamente questo sforzo - e queste 
pagine vogliono esserè fin d'ora an­
che una testimonianza di quest'opera 
- si vedra C}Jta1e pnt~nte attr;:~7.ione 

abbia rapprésentato l'idea socialita, di 
quali mirabili energia· e vi-talita abbia 
dato prova, per poter trionfare di 
tan'te avversita. 

Da queste dure prove è uscito fi­
nalmenté un partito rinnovato, rinno­
vato rielle idee, nei metodi, negli uo ­
min·i: Non .si vuole con ciò rinnegare 
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la tradizione socialista, chè anzi da 
quella tradizione é scaturita la fede 
che ha animato tanti eroici compagni; 
~i vQol dire soltanto che quella tra­
dizione è stata aggiornata e .si è ve­
nuta adeguando ai c.otnpliti rdel mO!-f 

mento. Ma molto resta ancora da fa­
re in og.ni senso, nel senso di un 
pieno rinnovamento di idee e di me­
todi, e, ·sopratutto, in quello di una 
maggior coesione ideologica ed orga­
nizzativa. Entrambi questi problemi 
sono all'ordine del giorno e sforzi · 
sensibili vengono compiuti in questa 
dir-ezione, ma al centro di qu~s.to, co­
me di ogni altro problema del parti­
to, vi e, come dicevamo, il problema 
dei quadri. 
~· sòlo nella mì,sura i'n cui funzio ­

nano i quadri che un eserc-ito, come 
un partito, sono in grado di marciàre 
e di: combattere. Nesc;un sfo·rzo ideo­
logico, nessuna tattica sapiente po­
tranno a vere reale efficacia se non 
troveranno nel partito uno strumen1o 
capace di compiere quello sforzo, d i 

. realizzare quella . tattica. Ecco . perchè 
la formazione dei quadri va seguita 
con la massim3 cura, pure nell'incal­
zare degli eventi, pure fra i compiti 
urgenfi, . immediati dell'ora che volge. 

Tuttavia .se questa scarsezza di 
quadri rappresenta indubbiamente una 
grave ddicienza, essa ha anche il suo 
lato1 posit~vo c~e va: .pure messo in ri­
lievo. 

Tutti i partiti sentono oggi il biso­
gno di rinnovarsi, perchè nuovi sono 
i problemi che si tratta, di affrontare, 
di uscire daH'arigustia di certe po·si­
zioni ideologiche e tattiche che han­
no determinato la sconfitta 25 anni 
fa, di adeguarsi alla situazione nuova 
che s'è venuta creando. · 

Questa rielaborazione di punti di 
yista, questo rinnovamento ideologico 
e tattico, questo generale svecchia­
mento di uomini, idee e metodi, non 
avvengono senza difficolta. ,Ogni or-. 
ganismo gia costituito è legato al suo 
passato 1e alle sue tradizioni, e costi.., 
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tuilsce inevitabi!mentè un ostacolo, non 
foss'altro, per forza d'inerzia, ad und 
sforzo di questa direzione. Anche nel 
seno del nostro partito questa resi­
t/tenza si• è avvertita e si avverte da 
parte di elemeruti rimasti ancorati al 
passato, a quello che si può ritenere 
il peso mort~ anzichè l'apporto · vivo 
della tradizione. 

Ma · prol?rio · perchè nel nostro par­
tito i QUI<ldri gia formati sono p!i.ù 
scarsi che presso altri parti,ti coa­
fratelli, proprio perchè da noi l'urgen­
za dei quadri nuovi si fa: maggiormen; 
te senti1re, l'ostacolo, la remora, l'im.., 
pedimento al -rinnovamento del partito 
e minore che altrove, dove più nume­
rose e più forti sono le posizioni da 
difendere. 
· In- questo . senso il nostro partito, 

contro cui è stata fatta sovente l'ac­
cusa di essere un partito vecchio e 
superato, è indubbiamente oggi, fra i 
parti~ che sono sulla scena pohtica, il 
più aperto ai giovani, il più ricco di 
possibilita ·pei, ·essi. E poichè è it' più 
aperto ai giovani, quello i cui qua­
dri sono i più nuovi, è anche, almeno . 
potenzialmente, il meno ,legato a sche­
matismi e a formule, il piu agile, il 
più aderente alle ,situ=:tzioni concrete 
del momento. Quadri formati nel vivo 
della battaglia intendono meglio. di al­
tri i. problemi della l~tta. 

Tuttavia .sarebbe erroneo, antistori­
co e antiartistico, interpretare queste 
considerazioni nel senso di una totale 
indipendenza dal pashato, neo! senso di 
una fascistica apologia della giovinez­
za, cui tu.tto sareb'Qe lecito. 
_ La giovineiZza ha delle possibilita 
c~1e l'esperienza altrui deve sapere 
sfruttare e guidfare. Fortunatamente · 
sono rimasti al nostro ~partitot uomi­
ni dotati di esperienza politica e ri-

'volurzionaria, uomini educati alla scuo­
la marxista-leninista, in grado di <pre-· 
parare i giovani, di accompagnarli, di 
guidaTli. Direi che la forza del no~tro 
partito. quella .che ci da le maggiGri 
speranze per l'avvenire, è appunto la 
misura deH'eqtcilibrio fra tradizione e 



giovinezza, fra quad~i vecchi e q!Ja­
dri nuovi; equilibrio che consente al 
partito di mantenere, pur in mezzo al­
le più avV'erse circostanze, la sua li­
nea .politica, e al tempo stesso gli 
permette di rinnovarsi rapidamente in 
tutto quanto poteva esservi nelle sue 
file di vecchio ~ superato. 

La superba .prova dà. vitalita ·che il 
partito ha. dato in · questi mesi di lot­
t:t aspra e serrata, uscendo sempre più 
forte da ogni repressione poliziesca, 
è appunto una conseguenza di questo 
equilibrio èosi ric!=o di possibi-lita. 

Giova però avver.tire subito che 
perché queste possibilita diveng•ano 

1 dlelJc realjta . 1e non restino soltanto 
delle speranze destinate a naufragare, 
è n~cessario che il partito, cioè non 
un ente astratto e lontano, ma .tutti i . 
suoi componenti, va'le a dite . çiascuno 
di noi, dia tutta la -sua attivita, .tutto 
sé !Stesso a . tradurre in atto queste 

possibilita. 
Et n-ecessario the i giovani afflui­

cane in massa al .parti:to, e quindi 'che 
trovino un parti.to rispondente alle 
loro aspirazioni, lieto di accoglierli. e. 
di utilizzarli secondo le lor~ .possibi­
lita; è necessario d'aitra parte che i 
cr-mpa?"ni gìa ~aturi e pteparati si . 

_adoperino in ogni modo per educare 
questi giovani, prepararli ed avviarli 
a compiti di• responsaBilita. 

Gli avvenimenti non attendono, e !se 
noi ci faremo sorprendere unt~l.tra 
volta imprePa-rati nei quadri, avremo 
sciupato de.Ìle grandi possibilJi.ta e ne 
saremo responsabili. 
. ii problema del proseli•tismo·, non­

chè della preparazione e .formazione 
!deìl quadri va ;posto -pertanrt:o alil'or­
dine del gi.orno di< ogni Féderazione. 

Del proselitii~mo parleremo untaltra · 
volta. Q~i vogliamo richiamare ltat­
tenzione. sull'eStrema importanza del 
lavoro di preparazi:,one dei quadri. I 
compi ti ·che il partito a~solve o.gg~ _..., 
guidare delle masse iru regime dande­
stino - sono certléllmenrt:e duri e ·dif­
ficili e richiedono grandi capacita or-

ga.nizzative, comggtÌlQ e spirito di ini­

ziativa. 

Ma i compiti che attendono il par-
• tito domani, quando si tratter<i- di gui­

dare milioni e milioni di lavoratori 
nella lotta per ltinstaurazione della 
repubblica · •e per il tri_onlfo del sdcia~ 

lismo, non, come .qualcuno vorrebbe~ 

seguendo gli schemi astratti della ri­
voluzione russa, vcrificatasi in con-

. dizioni econò~iche, politkhe e socia­
li cosi · diver,se, ma inserendosi decisa­
mente in una• situazione cosi comples­
sa e difficile, come quella dell'Italia, 
paese vinto, occupato e · umiliato, i 
compHi. di domani, dicevamo, saranno 
più ard~i e complessi e richiederan­
no doti ancora maggiori e, sopratutto, 
una più approfondita esperienza poli­
tica. Gli errori di oggi possonC? costar 
re la vita a pa:recchi compagni, ma 
quelli di domani potrebbero costare 
una nuova disfatta del proletariato, 
un nuovo •trionfo del fascismo per la 
durata di untaltra generazione, una 
nuova guerra mondiale. 

Et pre·parato il partit'O a questi 
c~mpiti? . Evidentemente no. Pur con 
le felici po,ssibilita ~ui sopr.a! accenna­
vamo, é chiaro• che ben poco si é 
realizzato finora, u.n po' per un'insuf­
fici~nte. valutazione del !Problema, un 
po' perchè tutte le nostre energie so­
no state tese verso i compiti immedia­
ti. Qu-est·o è stato indlubbliamente un 
errore edi é dovere npstro porvi rime­
dio, anche se 1~ nostre possi.bilita in 
questo senso sono oggi limitate, an­
che se i risultati che s!i. possono~ otte­
nere saranno ancora insufficienti. Ri­
mandare anche questo problema a 
domani s~eblbe imperdonabile errore. 

Che \;osa si deve punque fare p-er 
preparare dei quadr.i, e, per ,megBo 
dhe, per iniziare la preparazione dei 
quadri, visto che un'effettiva . prepara­

zione richiede lungo tempo? 
Jnna~i t1:utto una ·selezione per 

quanto possibile accertata degli elemen­
ti suscettibili dJi diventare dei quadri 
dirigenti e organizzativi sia pol·itici 
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che sindacali. La vita clandestina a 
scompall'timenti stagni ostacola pur­
troppo sensibilm.ente questo lavoro di 
selezi.one. Nondimeno ogni sforzo va 
fa:tto per individuare q.uesti elem~nti 
fra. la massa degfi inscritti. I res.pon­
sabili delle varie provincie, '<:he non 
possono naturalmente conoscere tutti 
i compagni, si facciano aiutare in que­
sto lavoro dai fiduciaPi degli stabili-­
menti, dei paesi, dei rion.i, delle :cate­
gori·e di lavoratori: ognuno sia invi­
tato a segnalare tutti i compagni -che 
hanno capaci.ta e volonta di dedicarsi 
ad attivita di partito. All'uopo i com­
pagni che sono a contatto diretto con 
la base provochino incontri, riunJioni , 
\itiscussioni, con tutti i compagni\ fii 

. base, in modo da ac~uisire tutti gli 
elementi necessari 'di valutazione e se­
gnalin,o poi a chi di dovere. 

I c '>mpagni cosi selezionati dovran­
no poi essere · ,particolarmefite curat i 
ne11a loro formazione, .e ciò deve av­
venire sia attraverso scuole di partito 
che meclliante !'esperienza, con l'affi­
claire ·cioè ad·, -es,si compiti di responsa­
bj:l~ta. La paroila "scuola di partito, 

·non va intesa nel senso di un appa­
rato complesso e difficile: non biso­
gna avere davanti dei modelli, p. es. 
le scuole di partito esistenti in Rus­
sia e 2ltrove, e concluderne che nel­
l'ItaU~a occupata non è po.ssibit.e ,;uBa 
di simile. Si tratta di vede'l'e concre­
tamente che cosa è possibile oggi e 
realizzarlo con bJ.lOna volonta nel mi­
gliore -dei modi. 

E' per esempio quasi · sempre pos­
sfr.bile · che u;n compagno più anziano, 
più maturo, più :preparato, raccolga at­
torno a sè tre o quattro compagni 
giovani. per delle frequenti ·discussio­
ni sulla pol•itica generale, sulle diret­
tive del p31rtito,, su qualche problema 
polit~co del momento, ·O per letture 
in comune dei gior·nali del partito, e, 
dove questi n ori arri vino, dello stesso 
giornale lfascii!sta :dà cui ·si poss.ono 
sempre trarre utili spunti .d'i discus­
sio~e e òi ammaestramento. E tanto 
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meglio se qua,Jcuno dei part(?Cipanti 
possiede qualche testo dii Marx o di 
LenÌln o qualche altro libro od opusco- · 
lo che .sia utile leggere e commentare 
in comune. E se non sia possibile 
svolgere un lavoro di questa natu~ 
con tre o quattro compagni alla· volrt:at, 
lo 1si faccia con uno ·solo. OviUnque c'è 
un giovane social•i·sta vicino ad uno · 
p!i.ù ma·turo, o addirittura ovunqq.e vi 
siano due compagni socialisti, li può 
sorgere una scuola di partito. 

Nelle citta o comunque dove vi .sia- · 
no maggiori possibilita, <il lavoro va 
svolto con ~etodo, e accanto alla let­
tura in comune, · si possono tet_lere dei' 
corsi veri e propri o semplicemente 
delle cvr..versazioni. In questi cas.i. sa­
ra bene abituare i giov?Jll·i compagni 
ad esprimere sempre il proprio pare­
re sugli cu·gomenJti trattati, it:enendo 
presente che la .capacita pol.ilica non 
si acquista con un complesso di no­
zioni acqui.site a memoria, ma acuen- · 
do l•o ST;>irito critico, abituando a svi­
scera.re 'l problemi, insegnando, come 
diceva Labrio_la, non dei pensieri ma 
a pensare. Si abit~ino anche i com- · 
pagni al ragionamento concreto, alLa. 
impostazione preòsa e all'jnquadra­
mentlo dt'!1 prol?le.ma, fuor 'da ogl1\i 
fronzolo retorico _ e d:;t ogni vacua ge­
nericita e a tal fine siano -sforzati 
a fiss.are sulla _ carta il .proprio !J>nnto 
d!i tvi.sta, Ja stendere 'lilemorie, rela­
zioni sugLi ar:-gomenti da trattare, rias­
sunti delle discu3sioni fatte. Lo scrit­
to abitua alla -precisione c:; ai senso di 
responsabilita. 

Ma naturalmente la scuola di parti­
to non basta. Là polritica, come tutte 
le arti, non s'impara sui •libri ma nel­
la pratica. L.a.. preparaz~one dei quadtri 
si fa essenzialmente attravet.so 'l'espe­
rienza ·politica. Perciò i giovàni com­
pagni che d2.nno affidamento di poter 
riuscire, che dimostran0 ~ma sufficien­
te capacita e · senso di responsabiNta, 
siano senz'aHro immessi nei quadri 
del partito, senza soverchie preoccu­
pazioni: essi colmeranno le· loro in-



suffic~enze con lo 51pirito d'int'rapren-
. denza e col coraggio chel sotld caratte­
ri~tici de·lia gioventù. Sara opporltuno 
in un primo tempo a.ffidare ad essi 
compiti collegiali, ~ntrodurlii cioè nei 
vari comita,rt:i (organizzativi, polirt:ici, 
di sta~lJl:Pa, ecc.; secondo le loro· par­
ticolari attitudini: non si dnmentichi 
che lo stud·io delle a.tti1:udiini partico­
lari, del miglior impiego di ciascuno è 
della mass~ma impo.rta>nza per un or­
ganizza!tore), ove il loro lavoro sia 
affiancato da compagni •Pi.ù e·~perti. 

A questo riguardo non sani mai ah­
bastanza riafferma.ta la necessita di e­
stendere quant<O più è po.ssibile il la­
varo collegiale, in luogo del lavoro 
irtdivi;dU!al.e, che, fra ~'altro, ha il :gra­
v•e inconveniente di Lasci~e sovente 
scoperte posizi.oni anche dii primo pia­
no in caso di arre·sti. Lavoro 'coUegia­
le, vuoll d.ire abituare i compagni a di­
scutere, cioè ad esprimere · chiaramen­
te il pro,prio pensi·ero, ad atlJélllizzare e­
·vaglilare l~ criti~he altruJi,, e ah1tuarli 
ad e.sprimere il proprio perus•iero con 
ordine, argomento per argomer!to, se­
condo un lordine del giorno che deve 
essere sempre preventivamente fis­
sato. 

E sara oppo.rtuno che di ogni se­
duta si faccu:a un verbale, i.J che abi­
tJuera il compagno che fung.e da segre­
tario ~«a sceverare nella dEscu,ssione gli 
argomenti' ·l:tcces,sori da queldii essen~ 

zial1i, e a fissare con precisione sulla 
carta gli argomenti discussi. 

Sappiamo che molte, forse la mag­
gior .parte deHe cose qui dette, sem­
breranno superflue o addi~.ittura · pe­
dantesche a molti•ssimi co;mpagn~, per­
chè conosciamo per esper.ienza le e­
normi dH~icolta che abb:amo incon­
b iato ogni vol.ta che abbiamo chiesto 
ai compagni un verbale, uua relazio­
ne, o l'ordine del giorno di una se­
duta. 
.· Put;tuttavia non ci stanchiamo• ~d,i 
insistere e raccom.cindare ai compagni 
dii . tenere neHa più attenta considera~ 
zione ques.tif suggerimenti apparente-

mell!te pedanteschi, perchè il loro va­

lore va al di la del formalismo dello 

scll'itto, ma sta nella educazione . len­
ta e metodica alla precisione, al di­

sdegno del:le generiche 'banalita, alla 

serieta e al senso di .responasbilita. 

Senza questa educazione .lentà e 

.metodica non si fanno dei quadri po­

litici e organizzati vi: si fanno tutt'al 

più degli oratori da ' comiz·io. 

Ma il sociaJ.i,smo che noi vogliamo 

costruire è prima di tutto scuola · di 

. serieti., rit:mdio definitivo di ogni re­

torica e di ogni improvvisazione. 

L. B. 

NOTE SINDACALI 

lft~lftf . Allf MI~U 
La situazione attuale è ·caratterizza­

ta da un crescente malcontento della 

classè · operaia, e di strati sempre. più 
·numerosi della popolazione per le sem­

pre rr:aggiori difficoltà del problema 

alimentare (pane, legna, grassi, car-bo­

ne, ve.stiario), •per J'a,bolizioue dell'in­

dennità d~ guerra, che equival~ ad una 
effettiva·· riduzione dei salari, nel mo­

mento di un vertiginoso aumento del 

co.stot deUa vita, per la crescente op­
pressione della dominazione straniera 

del nazi-fascismo (deportazione in 

Germa..'"lia, serrate industriali, arresti, 

ostaggi, fucilazioni, terrore), malcon­

tento· che nell'immediato futuro acqui­

sterà una ·forma dii esasperazione tale 

da far ·prevedere manifestazioni spon­

tanee di lotta e di rivolta, nelle fab­

briche e nelle! strade. 

Il partito bon so.lo deve .essere pre­

parato a q~esta nuova fase della lotta, 

ma dovra far si di·. canalizzare que·sto 

malcontento . in direzione di obbiettivi 

\ 
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concreti, che culminino nell'insurrezio­

ne vittoriosa. 

Le condizioni essenziali di que.sta 

risiedonò nella capacita e nella poten­

zialità della; lotta unitaria della classe 

lavoratrice, nella coscienza della !SUa 

forza, della sua. funzione storica di · 

classe àirìgente e di avanguardia neUa 

lotta di li:berazione del nostro popolo. 

I socialisti debbono essere i dirigen­

ti di questa titanica lotta, con 1~a loro 

capaèità d'iniziativa, la loro intelli­

genza, la fedelta assoluta alla propria 

classe, il loro eroismo, il lor.o spir~to 

di sacrificio; debbono ·sape~si conqui­

stare la fiducia della classe operaia, 

suscitando e · selezionand·o in essa: le mi­

gliori energie. 

E' assolutamente necessario orienta­

re più decisamente il -l_avoro di partito 

in direzione delle fabbriche. Creare e 

potenziare una fitta rete· di fiduciari 

d'officina e di reparto; assicurare la 

nostra partec_i:pazione attiva in tutti i 

Comitati di agitazione . o nei CLN di 

azienda e di categoria; promuovere, 

nelle più importanti aziende, giornali 

di fabbrica, abituando ùe ptasse a porre 

e risolvere i pro.blemi locali e ;sp-eci­

fici in ·senso socialista. 

Studiare i problemi rivendicativi più 

immediati, legand!.oli ai! •pròblemi po­

liti•ci della classe operaia. Il prob1em~ ·· 

dei quadri direttivi ·sindacali, non è 

solo quello <l:i creare dei tecnici_ e de­

gli specialisti dei problemi sindacali e 

di categoria, ma· d'infondere in questi 

uno ~pirito rivoluzionario per non ri­

petere l'errore del 919-20, ave, al mo­

mento culm_i!!ante della lotta, ~prevalse 

uno .spierito d'imp-otenza - e · di capitola­

zione, che portò aUa sconfitta della 

classe operaia ed al trionfo delle forze 

reazionarie fasciste. H Sindacato do­

vrà esere in funzione della lotta rivo­

luzionaria conseguente dell'avanguardia 
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politica del proletaria~o •organizzato in 

partito politico di dasse. 

L'indi;pendenza e l'apoliticita del ·sin­

dacato nasconde sempre la teoria dlel-

1'-opportunismo, che è la teoria della 

disfatta, . che tende a legare la èlasse 

operaia a una politica di collaborazio­

ne e di sottomissione alla borghesia ca­

pitalistica. 

Ai fini del successo delhi lotta ri­

voluzionaria, il nostro partito dovrà 

essere politicamen-te preparato nel 

condurre una lotta spietata, e senza 

d~bolezze, ·contro . ogni forma di con"" 

cezioni opportunistiche, anche se ma­

scherate con fraseologia di sinistra. In 

questa ti1:anica lotta, .che .è di vita ·o 

di morte pet· la dasse op~raia, non vi 

può essere posto per le . mezze solu­

zioni. 

Nel momento in cui la crisi si mani­

festerà nel suo punto culminante, il 

partito dovrà ayere in tutti i suoi mi­

litanti, dai capi all'ultimo gregario, 

una vnità ideologica, politiça,_ d'azicne, 

tale, da potere affrontare la battaglia 

decisiva senza incertezze, -con . ri·solu­

tez.za, co; unità d'intenti, d:a un capo 

aU'altro del paese. 

Permettere o tollerare che possano 

sonnec·chiare in seno al partito tenden­

ze opportunistiche · nel periodo' storico 

che attraversiamo, e che si sveglino al 

momento decisivo della lotta, sarebbe 

un tradimento verso la classe operaia 

e un suicid-io sulla funzione storica del 

nostro partito. 

Plasmiamo ~l .partito di una teoria 

r~voluzionaria che lo ,!)reservi da ogni . 

eventuale ritorno offensivo di tenden­

ze opportuniste, e che gli insegnamenti 

t~orici del Marxismo-Leninlsmo, e le 

esperienze del glorioso Ottobre Russo 

ci ·siano di guida nella lotta per il 

trionfo del SociaHsmo. 

v. 



ì(asség'la in/erna3iona/e 
Noi ci proponiamo, In quest<JJ nostra 

rassegna, di offrire ai 'compagni 'wl 
.quadro, il più possibile /completo· ·ed 
pbiettivo, degli avvenimenti e .degli. b­

rientamenti politici nei àv.'versi· pae$Ì 
del mondo, riproducendo integralmen­
te tradotti o riassumendo, quando ne 
sia il caso, quegli scritti o documen­
ti che a jmano a mano ci perverranno·. 
Cominciamo con due articoli che ci 
sembrano, .per molti aspetti, ;J.ncora, 
attuali ed oltremodo interessanti, .an­
che pe.l fatto ldì essel'\. Japparsi [su pub­
blicazione dell'altra sponda e quindi 

non sospette o sospettabili. Il primo 
l~guarda ~a situazione greca ed ar vi­
VO quadro che ne vien fatto non ab­
biamo da aggiungere alcuna parola, ci 
limiti·amo solo a ,' richiamare r atten­
zione dei nostri lettori sul fatto che 
esso è stato pubqlicato su, di .una del­
le più autorevoN riviste ~nglesi n·on' 
certo incline a simpatie es.tremiste o 

repubblicane. N el secondo, tratto dal­
la nota rivista svizzera ,, Weltwoche", 
vien· prospettata la posizione ed i pro­
positi del Partito Comunista in Fran­
cia. La linea politica del Partito 'vi 
è ottimamente posta in luce fra gli 
spesso apparentemente \sconcertanti é 

contzt,additori atteggiament'i est~riori. 
Il nucleo bolscevico iniziale, la "setta 
messianica:";-·-dei primi anni di fonda­
zione del partito, attraverso questi 
durissimi anni di lotte e di esperien­
ze, si avvia :pra ad éssere un · "grande 

partito UNITARIO, di ' masse, che• 

vuole la fusione coi socialisti, avver­

sata fino' .a pochi mesi or 'SOno, · e vuoi 

· praticare la politica deJla porta aper­

ta per tutti coloro 'che, al disopra di 
ogni personale credo filosofico o re­
ligioso, sono animati dalla sincera ~o­

Jonta di · collaborare col partito per 

una Francia democratica e socialista. 

• grec1 P~rtiti politici 
lll1 Grecia 1la vera ques#one è ~~ 

controversia· fra: Monarchia e Replllb­
blica e p.on un colpO' di Stato deHe 
sin~stre che abbiano la mira d~ ti.m­
porre il comunismo mediante l'azi'One 
ail"ffiata dei partigiani. 

Le forze che si oppongono al Ge ­
nerale Scobi•e, sono dii caratt~re IP<>:­
litico ·e non milirare. E' evidente che 
l'.imponenz~ idei Fronte · Natzionale di 
Liberazione (E.A.M.) è molto più am­
pia di quanto sié( stato detto. Le for­
ze miliJtaTi dJeUI' ,.,E.Jas, ra.ppresenll:ano 
soltanto una ·minoranza attiva.- ·L'Eam 

esprim~ i~dubbiamente la v ·oLonta del­
la dasse lavoratrke greca. Nell'as­
senZa di elezioni regolari, lo, sciopero 
comandato dall'Eam ha dimostrato ciò 

se'll.Z3. d:ubbi. Il .fatto che gl1i sc.arH 
catori greci abbiano iniziato lo scio­
pero . lasciando suhle navi le provviste 
a:limentari è indubbiamente tragico; 
ma questo gesto d~ <lis.peil"a~ione che 
colpisce il popolo- aftamato· greco do­
vrebbe stimobre più alia ritlessione 
che aU'indignazione. Esso indica un 
grandissimo e diffuso risentimento cui 
non ~i può rimediare con crudeli os­
servazioni su "bande di gangsters, e 
metodi di banditi. Che cosa rappresen­
ta l'Eam nella politica greca? Essa è 
in largo senso un iblocco delle sini­
str~ e di elemmti del centro. I prin­
cipal·i componenti sono: il partito co­
munista, il partito agr-ario, il partito 
sociali·sta; l'unione de Be democra·zie 
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popolari,• le confederazioni del lavoro 

ed altre -organizzazioni di sinistra. In­

d'nbbiame'L"l.te i comunisti hanno una • 

notevole importanza rappresentando il 

2(/ e il 30 per cento, ma il ior-o peso 

politioo è \a•ssai maggiore 'deJ.la 1J10r6 

forza ~umerica. Per quanto i rivolu­

zioria:-i abbiano aggravato la crisi op­

p<mendosi ad unaJ politica conciliante , 

la direzione del movimento è ne1le 

mani dei• liberali provenienti dal grup-

·po di Venizelos. Il Professor Svolos, 

capo delle EAM è l'àutore della Co­

s·tituiZione Repubblicana dieL 19>2"f. }.l 

programma delle Eam. è stato influen­

za1o dai capi · liberali ed è . relativa­

mente moderato. Esso punta sul :di una 

Repubbl,i.ca ·padamentare di sinistra, 

non su una democrazia comunista. In­

dubbiamente ci sono stati dei contra­

sti tra i modemti e gli irreconcilia­

bi•li, e la politica inglese .sembra che 

abbi:l ayuto il risultato di rinforzare 

invece che ài indebolire l'unita delle 

Eam. Gli opposUori più decisi a 

queste sembrano essere i Monarchi­

ci ed i Metaxisti, di cui molti sono 

entrati nel Partito Populista; la loro 

influenza è tutt'altro che popolare e 

d·isp.:mgono di importanti, fortilizi nel­

la burocrazia e nell'esercito e durante 

l'occupazione sono strrti ritenuti colla­

boratori dell'J,\.sse. Anche in Grecia, 

come in Francia, i Lègittimisti . sono 

~Considleratit antina'zionali ed antipa-· 

triotici. E' vero che il re ed alcuni dei 

suc·i ministri sono stati in esilio, ma 

polizia e· gendarmeria, su cui i motla!r­

chic,i si appoggiano, sono rimaste le 

stesse .sotto Melta.xas, l'occp;PMP,one 

tedesca e gli attuali avv·enlimenti, e 

sono l'oggetto .dell'odio popolare_ 

L'antagonismo fraJ ~ (mona;lr·C'hid ed 

Eam è aggravato dal ,fatto che fra! d!i 
essi non. vi è alcuna forza poli:trca che 

possa agi.re in senso equialibx:-a,t/ore. 

L 'Eam è in certo senso· la continua­

zi6ne del Fronte P ·opolare de·L 1936 

spezzato dal re con 1<: dittatura Me­
taxas. Le classi popo·lari hanno <ere­

ditato la parte :centrale del loro pro-
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gr1amma poJ.iti.c.o dalle idee repubb.zi­

cane delle vecchie classi medie costi­
tuite dai gru;ppi liberali; in tal modo 

il partito. lilbetalle ha perso i suoi 

principali motivi politici per esi,s.te ­

rç. Qualche sopravVJissuto dei vecchi 

potenti movimenti jtentò di creare dei 

partiti indipendenti: uno ·di que·sti è 

Papandreu,'. la cui :unione dJemocr'ati~ 

ca è un p\iccolissl.mo gruppo :senza ·se­

guito popolare. In contrasto c-on il 

vivo · senso repubblicano· del paese,, Pa­

p<llnd.reu· ha cercato di• adottare ~ma 

attitudine neutrarle, evadendo a<t una 

r~spostla diretta dgward:aJnte il pr·o­

blema istituzionale. Da questo rias­

sunto chiaramente emerge il dilemma 

della politica greca. Con ogni proba­

bihta la Repubblica può r·isorge·re so­

lo come· repubblica di .sinistra. L'al>ter­

nativa non è sulla spede di repubbli­

ca ma tra repubblica. e morulli'chia. La 

monarchia può ~basarsi principalmente 

sulle f0orze che sono considerate come 

anti-P-azionali, può affid<Irsi ad una 

dittatura ·come gia nel 1936. In que­

ste condizioni le lotte tra dlestra e 

sinistra sono diventate violentissime. 

Gli appelli alla sinistra perchè essa r­
sprima la pr.o,pria volonta col voto e 

non colle obornbe sarebbero stati mol­

to più efficaci se anche lei .forze del·le 

destre ,fossero state. dbsarmate. I re­

pubblicani-greci sanno che nel passa­

to proprio la politica monarchica era 

diretta daUe bombe. 

Solo l'avvento di una reggenza che 

sia accetta,ta da tutti i partiti poltreb­

be dare la pace alla Grecia; so,lo il 

di·sarmo di tutte le forze partigiane 

può preparare le bas1 di un es peri­

_mento di nuova democrazia greca~ Al­

trimenti Ci sara S01ltanto guerrra civi­

le senza quiCllrtiere, od!ro, rovina, pri­

gionie,. campo di concetraniento: come 

gia in :Spagna; il r-ovescio delta de­

mocrazia. 

Tbe Economis•t. 23 dicembre '1.944. 
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Il Comunismo 
Quando Maurizio .Thot"ez, ritornato 

da Mosca in Francia, si tl"lovò per la 
prima vòlta di fronte ai lavo~atori di 
Pàrigi, :Si svolse uno .spettacolo di ta­
le valore si.I;nbolico quale raramente 
può ·r-icordare la storia PiÙ> di tremi:_ 
la persone erano riunite ad attenderlo, 
ed al •suo arrivo .La. maggior parrt:Je, en­
tusiasta, intonò l'IIllternaz;~ona e a gui­
sa diJ lsa•luto. Ma i cari. C·om.unisti alla. 
tri.bu.n~ a loro v-o.Ita intonarono la 
Marsriglie·se e nella ga;-a fini di tri•on­
fare questa. 

Al tempo ,del front•e Po[pola·re: i due 
i!Ililli erano cantati uno dopo l'altro. 
Oggi l'Intern;l.Zio~le viene · lasciata 
ai Socialisti c ! ComunY,ti v.i hanno 
rinunc.iato. 

Altre diue tradizioni del movimento 
operaio erano lo'artticleriocalismo e 
l'an:tim.i1itari~mo: anche qui cambia­
mento radicale. 

Il primo nO·Vlembre 1944 in varie 
provincie, p. e. ~n Noi!liland~a, i Co~ 
mUIIlisti vennero esortati ad ·assistere 
alla messa in ·suffragio diei defunti. In 
Ottobre il segre1Jario SUJpplente, Gia­
como Duches, ~n una grande riunione 
apa "Mutu:a.Jl1ta, dichiarò: ,Per mol­
ti anni il nostro Partito ha praticato 
la !J>Oli·tica della ~·morte ai poliziotci, 
e questo ha fatto moLto danno al Par­
tito. Erano Doriot ed altri traditori 
che allo.ra si erano impadroniti ~ella 
d~·rezione del1 P·artito (1928) e !face­
vano questa politica come agenti di 
Petaiin. Oggi questi t.rrad·itori sono 
cacciati dalle nostre file ed il Partito 
ha ripre1so il suo atteg.giamento pa­
triottico,. 

Non ·sappiamo come s:ia stata ac­
colta questa dichiarazione dlai nume­
rosi nuovi membri e adertenti, ma 
gli operai che hanno seguito imper­
rerriti da vertlti anni il Partito nelle 
sue varie evoluzioni devono essersi 
guardati fra loro sbalorditi, ricordan­
do che proprio per offe-sa alJ'esercito 

lo stesso Duches era stato condan­
nato a 30 anni di carcere. Certo l'imr­
pertUJrbahilita ·con la quale avvengono 
queste conversioni determinano un 
certo disagio, ma sono ben lungi dal 
sollevare indignazione. Non è il caso 
nè ·di ·rrid!et"e nè di piatngere, ìffi3. rlij 
ca;pire mollto bene la grand'e conver­
sione dei comunisti al Fronte pop<r 
lare, al Fronte Nazi10nale e quindi aJ. 
Patriottismo. Questo PaTtirto è stato 
fin01 :dal 1934 una piccola setta me,ssia­
nìca che m mezzo alla legalita della 
repubblica ho.rghese aveva -sapu,to 
crearsi una propria illega.lita; i ·suoi 
capì erano spesso perseguitati dalla 
Pol,jzia e viaggiavano. :per i1 paese con 
false barbe e falsi passaporti. Essi 
durante l'occl,lpazione della Ruhr han­
no fatto causa comune col movimen.­
to di liberazione tedesco, mentr-e du­
rante ta guerra marocchina avevano 
preso partito per Abd ,te l Krim; di­
vennero caporali d'onore come Doriot 
e combattevano, co~e fascismo e so­
cial-p.azionalismo, tutto quanto stava a 
cuore del loro partito, compresi i so­

'c~alisti. Tuttavia, malgrad.J le on­
date bolscevizzaonti, non é stato possi­
bile d'i dare del •comunismo francese 
un partito d'i tanta . vocazione rivolu­
zionaria da staccarlo completamente 
da ()gni _ tendenza yicoola btorghese o 
borghese. E quando un giorn·o, dopo 
la conclusione del patto Stalin-Laval, 
fu permesso di parlare il linguaggio 
dd jpatriottismo francese, e }ol .comu­
nismo, da :una ;piccola setta, potè di­
ventare un grande partito !flazionale, 
dopo una piccola crisi rapidamente 
superata, la Direzione del Partito ab­
bracciò con entusiasmo il nuovo . indi- . 
rizzo e considerò una redenzione l'a­
ver. trovato la• via della verita. Tutta­
via il Fronte Popolare è cosi poco 
compatto come tutti i cartelli di si­
nistra in Francia: e la rapida ·cr·escita 
del partllto, ·che tra il '34 e ·il · '37 ha 
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visto decuplicare il numero .de~lì a­

depti, ha potuto oppor•si agli avveni­

menti tanto poco quanto i milioni di 

elettori comunisti della repubblica di 

Weim~r e le innumerevoli organizza­

zioni comuniste tedesche hanno pÒtu­

tci opporsi aUa presa di potere di Hi­

tler. In Francia il Partito cOIJlunista 

si era molto ripromesso quando so­

steneva i,l governo Blum senza farne 

parte. · •Era loro opinione '<li trarre 

ogni vantaggio dall ·faJtto che il gover­

no rispondeva ai movimento •popolare 

e non si sopportava il pe:so e la ~re­

sponsarbilìta. degli insuccessi eventua-

1~. QueSito calcolo, · dimo·stratosi ,sba­

gliato, l'esperienza ·riel Fronte Popo1a~ 

re, ha determinato i Comunisti a {d~ ­

ventare Partito di Governo e parte­

cipan i direttamente. Tra il Fronte 

Popolare di i·eri e il Frontle Nazio!llélle 

di oggi, é avvenuto un mutamento 

nel Partito che ebbe ini.zio nel set­

tembre 1939 e durò fino alla prima­

vera estate 1941, ossia pressapoco al 

Patto d'amjcizia Russo-Germanico. E' 

stata l'improvvisa c0mparsa della pa­

rola guerra "patriottica, · contro Hitler 

che ha definitivamente influito sul 

Partito. Certo allora il Parti-to ·còmu­

nist:J. ha agito in senso disfattista, ma 

il suo disfattismo non fu nulLa in con­

fronto a quello degli alti gradi mi­

litari e cìelia bur-oct"Jazia e il presti­

gio del Partito fu. salvato dal Gover­

no Da1adier · che lo perse·guitò, di·stri­

buf loro !J>~ne p.er delitti d!i pens(ero, 

conferendo l'aureola del martirio. Dal 

momento che la guerra non era po­

polare, la Polizia e gli Ufficiali odia­

ti, .}'organizzazione cattiva e la poli­

tica sociale reazionaria, i comunisti 

si trovarono presto :in pieno accordo 

c·on le correnti popo·lari e poterono 

riguadagnare una parte deila ,Joro in­

fluenza. 

Inlar..to il Partito aveva il vantag­

gi.o di condurre a tappe una ·scuola di 

illegalita che gli assicurò durante l'oc­

capazi.one un vantaggio in confronto 

co'l gli altri p.'lrtiti. 
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Nella prima fase della resistenza i l 

Partito adottò la massima: nè De · 

Gaulle nè Hit•ler. 

Si tenne in •attesa, ma creò la sua 

organizzazione · illega~e e la saa stam­

pa. A?che qui giovò ad esso che la 

Potenza -dii occupa•zione e il governo 

di Vicbj facessero dei comunisti dei 

martiri; id.eUa resistenza: alle prime 

_grandi ·SOppressioni di ostaggi il co­

mun-i~mo dette il massimo numero d1 

vittiiT-e: fra gli altri Ga·briele Perl 

- reda-ttore di poLitica estera dell~ 

Hamanité - ·che ricusò con d~sprez­

zo la posaib.ilita di comperare la pro­

pria assoluz~one; lo studente Guido 

Mocqet, l1o scnttore Giov~nni Decour, 

il giornalista Sanpoix, l'organizzatore 

Semard. Oggi le viel di Par.igi portano 

il :1ome :di questi combattenti e mar­

tiri. La guerr·a uffi!ciale era stata im­

po•polare, la guerra sotterranea più 

popolare e il P:artito Comunista dte 

vi aveva una ;parte rilevante ritrovò 

i collegamenti con la Nazione · e con · 

~~ movimento jpopolar·e'. 

Fu cosi il Par-tito\ Comunista a for­

mare l'organizzazione dei qll!adri del 

Fronte Nazionale, attraverso i quali 

accolse preti ed uomini di destra. I 

comunisti non presero parte al movi­

mento s·pir·ituale della resistenza na­

zionale od eur.opea. ma si dedicarono 

invece come sempre ai compiti del 

momento: la preparazione della rivol.­

ta pr.ima dello sbarco alleato, . come in 

J ugosléwia. 
Comunque, a sbarco · avvenuto, essi 

presero viva part~ :ad atti di sabotag­

gio ed altro. Ogg:i il Partito comuni­

sua. è in Frància una potenz;a. A d-if­

ferenza de•g1i altri Partiti non ha an­

cora tenut.o un congresso ;per m·isura­

re e mostrare le proprie forze, ttna è 

ancora tutto 'intento al compito del­

l'ora: la condotta della guerra, l'in­

cremento dd1a pr·odll!~one. la .pun~-< 

·zione -dei tradiltori, la lotta ·contro 11 

palese o nascosto sabotaggio. la guer'­

ra centro la Germania. In nome dAi 

questa guerra chiede una comune li-



sta elettorale della resistenza, perse­
gue una fusione coi socialisti, l'unio­
ne di du.e grandi movim~t~i della re­
sil'>tenza: Fronte nazionale e movi­
mento di Liberazione Nazionale. Cosi 
pen.sa ad un grande partito Unitario 
per tutta la Francia, ·in cui tutti i 
francesi, tranne i trad·itori ed i 'Col­
laboratori, possano trovare posto . . Di 
fronte a questo fo·rte senso di oppor­
tunismo d,i realta, di·etro il quale sta 
un dogma pon mai seriamente attac­
CC!Jto o superato, n·on si nascondono 
sintomi di futura debolezza. Seppure 
gli operai non · cantano l'Internaziona­
le, iL Partito Comunista restera sem­
pre il .Partito Internazionale, pos­
sono i Comunisti essere patrioti, e~si 
resteranp.o tuttavia per i borghesi il 
parti~o di Mosca. \Ed è pur ver.o che 
si nota .l'assenza di tale partito da 
og:-1•i attivita intellettuaJe, spirituale, e 

da ogni studio politico dell'avveùire. 
La sua· furberia tattica confonde più 
gli aderenti .che non gli avversari, e 
potrebbe a."lche portare a un contrario 
accordo in tutti gli altri. nel senso 
aJil~i.r.:.omuni,sta. 

Quei Francesi che oggi vogliono la 
democrazia, ma. ,non il dominio asso­
luto di un Partito, desidera.no colla­
borare ed accordarsi coi comunisti in 
molte questioni attua:ii, consuvand~ne 
nei lof'o confronti liberta di t:ritrica e 
di ·giùdi'zio. 

Queste disparita di vedute non ap­
paiono oggi dalla ·stampa intonate ad 
L\n voluto conformismo, ma: verran.­
no in luce subito dopo la f·ine della 
guerra davanti. aHa complessita :dei, 

· problt-mi che si dovranno allora ri­
solvere. 

Francois Bondy 
12 gennaio 1945 - W eltwo·che. 

VITA DELLA FEDERAZIONE 

Per . un fronte antimonarchico 
Le comwJicazioni fra centro e pe­

riferia ~ono in questo momento par­
ticolar!Dente difficili 1 e non sempre i­
struzioni e direttive possono arrivare 
4 tempo a tutte le Federazioni. So~ 
prattutto non é facile conoscere esat­
tamente le singole situazioni locali 
onde poter1 dare d,al centro 'ili op­
portuni suggerimenti. 

Ma, come sempre, dalle difficolta 
• del momento bisogna trarre incentivo 

a nuove esperienze 'e a nuovi metodi 
di organizzazione e di lotta, bisogna 
soprattutto saper ricavare e mettere in 
valore gli elementi positivi che la si­
tuazione consente. 

·Le diff~colta di contatti col centro 
devono stimolare lo spirito di inizia­
tiva dei compagni periferici. Per trop­
po tempo il fascismo ha disabitu·ato 
gli italiani dal pensare, dal 1porre e ri­
solvere per proprio conto i problemi 
politici. Nello spirito di conformismo 

si annida ancora un 
1
pericolo· fascista 

anche per l'avvenire. 
Il nostro partito, fedele alla sua 

tradizione d] interna (democrazia, in­
tende per contro stimolare l'iniziativa 
dei compagni, affinare in .essi, attra­
verso la partecipazione viva e co­
sciente alla lotta politica, il senso di 
responsabilita, sviluppare ali ma9simo· 
grado la personalita dei ·compagni, che 
devono imparare a ,saper affrontare e 
risolvere da sé i problemi del momen­
to, senza aspettare le "istruzioni, dal 
Centro. E' alla capacita d'iniziativa del­
le masse che é affidata la conqw"staJ di 
una vera liberta, di un autentico spi-: 
rito democratico. 

Naturalmente "c:apacita fJs.i, iniziatl-­
va, no·n vuol dire ,spontaneita,. mo~o 
incomposto .ed anarchico, pon vuoi di­
re soprattutto liberra assoluta di pren­
dere qualunque iniziativa che fwn sia 
guidata da una direttiva precisa, che 
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non Tisponda ad un piano preordinato , 

che non si inquadri nella Iineé1 .qel par­

tito. Vuoi dire al contrario risolvere i 

problemi particolari, locali, periferici, 

nel quadro .delle direttive generali -del 

partito; yuol dire ·,assumersi la respon­

sabilita di . decidere quale fra le v~rie 

possibili · soluzioni di un problema, fra 

i vari atteggiamenti di circostanze ri­

sponde alla linea! del partito. 

· In que~to ,spirito sono i due docu­

menti che qui sotto pubblichiamo: il 

primo ào'Vuto alla iniziativa di una del­

le Federazioni provinciali lòmbarde 

e !indirizzato ai partiti antifascisti di 

Una • moz1one 
Preme ancora ·la guerra e con essa 

i problemi fondamentali della lotta e 

delJa resistenza incombono maggior­

mente sull'animo degli .iJtalianà. Ma 

tra gli improrogabili bisogn•i dell'ora 

quello della chiarificazi001e politjca, 

della soluzione netta e precisa- del 

problema istituzionale appare quanto 

mai IUrgente e n ·ecessario att·eso le ri­

percussioni che • esso ha indubbiarnen­

te sullo stato d'animo e quindi sulLe 

énerg~e delte organizzazioni di resi­

stenza 

L~ Monarchi•a dei Savoia, dO!po a­

ver Mrrnttato 2. -suo profirto le forze 

· del risorgimento rappresentate dal> 

partito .repubblicano, tenta ancora og­

gi, do.po tanta rovina e disonore, di 

restare al suo posto c~m una reincar­

n.azione democraJtica . d!i tinta burocra­

tica e poliziesca. Giovandosi dell'ope­

ra ai gruppi e di pers-o:ne irresponsa­

bili essa ha gia dimostrato im. varie 

. occasioni di esautorar.e L'operato ·de;f 

vari C.L.N., di frruppcrre ostaco:Li al­

la volonta popolare d·i liberta e di 

progress·o, 4i sfruttare a suo vantaggio 

'la tend!enza conservatrice degli allea­

ti. Con ciò la tregua istituzionale è 

stata retta dalla stessa monarchia con 

spudoratezza pari alla sua tradizionale 

crimi~I.e scaltrezza. Orru il Partirt:o So-
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lede repubblicana, il secondo dovuto "a'l~ 

rappresentanza socialista nel Fronte 

della Gioventù e tradottosi in una mo­

zione approvata anche dagli altri com­

ponenti' del Fronte. 

In questa stes~a~ direzione o in altre 

similari (potenziamento· deiia lotta con­

tro '.il 'p.azifascismo, mobilitazione tfi . 

masse popolari contro le forze reazio-

. narie italiane, la monarchia e il go­

verna.- Bonomi, ~mpulso ai C.L.N. per 

un più de-ciso o·rdinamento democrati­

co, ·avvicinamento aiJe màsse dei la­

voratori cattolici, ecc.) saremo lieti di 

poter ·aocogliere e segnalare sempr~ .. 

nuove iniziative. 

c~alli.sta Italiano dJi Unita l:>roletaJria. 

si pone decisameti?-te all'avanguardia 

per quanto. concerne la lotta per. l'alf­

fermazione del·la volonta democratica 

del tpa.ese. E' chilaro, pertanto che:, 

tutti •Ì partiti progressisti debbano uni­

re le loro forze .per opporsi al nuovo 

ruinoso tentativo della cricca monar­

chica reazionaria; è chiaro pertanto 

che .tutti lÌ movimenti poJi ti ci che ri­

spondono ad una reale esigenza di una 

parte dèU.a nazione, debbano essere 

conviinti, spec1e in questa parte della 

penisola, della necessita . di distruggere 

l'equivoco grossolano che grava come 

incubo su tutta la :v·ita nazionale. La 

sorte della mona.rchia è definitivamen• 

te segnata nella coscienza di tutti ed 

un tentativo per rivalorizzarla ·si· ri­

solverebbe ·esclusivamente in un dan­

no in.cacolabile per il popolo italiano 

ed ion un ritardo fra.pposto alla S'Wl 

marcia ve.rso la democrazia. Per tutte 

queste ragioni la Federaz,ione del P.S. 

l.U.P. ha l'onore di proporre ai vari 

partiti repubbliicani ed1 a tutti que:i 

movimenti che, . pur non a 'vendo una 

chia·ra ' :preg·iudiziiale· antimonarchic~ 

comprendono l'attuale necessit~ po.lit.i­

ca ed hanno a cuore la <Lignita na­

z;ionale, la creazione di un Comitato di 

azione repubblicana destinato ad 11:f1i­

re gli sforzi delle organizzazi.oni a­

derenti contro la mo~archia per lUla 

repubbli•ca democratica e ~rogressista. 



Molione anfimonanbi[a del Fronte -r della fiiDVRntù .al L L n. n. 1.-
Di frotlJte alle dolorose vidssitudi.­

ni de:lla Patria nella presen.te guerra, 
per le quali la monarchia ebbe Wl 

_ ruolro :dli str.etta corresponsabilita, ~ 

dà fronte agli ulttimi avvenimenti svol­
tirsi nell'Italia liberata in teui la medre ­
s,ima svolse una funzione antidemo­
cratica, il Comitato Centrale .del F. d. 
G., <>rgano diréttivo è coordin~tore di 
tutto iJ1 m<>vime:Ilito dellia gioventù ita­
liana :in Lotta per ·1a ind!ipenden!Za na­
zionale e la libeflta, interprete del sen­
timento generale e diffuso dii questa 
gioventù, sente la necessita di espri­
mere, aJ.cune c.onsid·erazi·oni sull'istituto 
mon,archico e· di .tradurle nell'a pre­

sente mozione al C.L.N.A.I. 
l. L'istituto mQillarchi'co, come for­

ma di reggimento ·statale, viene fatal­
mente ·in .ll.rtq con un regime di vera 
d!emocrazia, ,perchè esso è oggi, per 
sua natura, conservatore d.i privilegi 
di casta e di interessi dri: 1ce~o .e remo­
ra, o addirittUJra ostacolo, allo svilup­
po di .forme di autogoverno popolare. 

2. La cosci1enza popola'I'e, affrancata 
ormai da ogni senso di sudditanza e 
definitivamente e'VIoluta · verso fbnne 
superiori di civilta, non è più sugge­
sti.onart:a daUe vistose apparenze del 
potere, di cui la. monarchia !Per tradi.­
zione e per costume usa rivestirsi, ma 
anzi le depreca rite:r:endole a · ragione 
inu~ilmente d!irspencliose. Tali ,orpelli 
tradizional.i, ul,timi e anacr;onistici re­
I.itti di uno · splendore pas·sato, :riichla­
mano ino.pportU!llamente un'epoca sto­
rica per s·empre tramontart:a 'e nella 
quale la d:i,gnita della persona umana 
veniva menomata da una condiZ'ione di 
se~v~le sogg.ezione. 

3. La monarchia sabauda, che pur 
ebbe la fO.rtuna <li legare il suo nome 
ad nn gLorioso .periodo dell~ storia d'I­
talia, favorendro tutte •le forze r~io­
narie che prepa.rarono1 il fasc·ismo e 

• sanzionandone in1fine l'avvento a.J por­

tere, dimostrò di tener conto solo de­
gli interessi dii ristretti ceti indusrt;n.a: 
li e 'agrari, di cui ess<> fa!Scismo costi-

tuiva l'espresSJione politica;. dilllO!StrÒ 
di non preoccuparsi dei vari intetessi 
della coUettivita nazionale, Qel suo e­
levamento morale, della sua educazio­
n-e politi.ci, del suo progresso sociale. 

E la prova de'l persistere della mo­
na<rchia in un'atteggiamento nefasto ar 
gli intere·ssi nazionali si ha ora in mo­
do evidJe111te. Infatti essa, ostacolando 
dal 25 JugU.o in poi in ogni modo la 
afferma~Zi<>ne della volonta ,popolare. 
esercitò una funzione ritardatric.e sul­
la effettiva partecipazione. italiana aUa 
lotta , di liberazione, e l'esercita tut­
t'ora nel tentativo di creare sdssioni 
nel blocco della Nazione combattente. 
Inoltre n·ell'Italia liberata si è fatta 
ancora centro di raccolt~ di tu~e le 
forze conservatrici, ed es·o:;endo Ira sua 
stessa esi·stenza in gioco, dopo gl~ or­
mai numerosi e ibdubbi segn~ dlel~ 

volont~ popolare, tenta con ogni mez­
zo di sopravvivere rblandendo le forze 
reazionarie- nazionali ed extra naziona­
ii ·e appoggiandosi, senza alcun rite­
gno, ad esse. 

Gli interessi della dinastia ·sabauda 
si sono incondliabilmente separati da 
quelli dei · popolo italiano; è d'u.opo se­
pararne anche 'le sorti. 

4. Il Fronte della Gioventù, so-rto 
per raccogliere la gioventù italianà 
nella lotta contro l'oppre•ssione nazifa­
scista e ·formare ad essa una coscieD! 
za politica in -senso democratico, ver­

rebbe meno ai .suoi compiti se, .trala­
sciasse di indicare nell'istituto monar­
chico ·l'ostacolo ad ogni libero svilu­
po democratico e nella rimozione di 
esso uno dei passi decisivi da com, 
piersi per il ri~ovamento · della sor­
cieta italitana. 

Il F.d.G., organismo ài massa . di ca­
rattere democratico progressista e su­
pe.r partito in quanto accoglie in es-­
so tutti i movimenti politici che non 
contrastino con le prime due caratte­
ristiche, completa e -definisce la 'SUa 

p~'5izione politica procLamandosi anche 
repubblicano. 
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l "'OSTRI M·ORTI 

St\l.\'1\TOR~ PRI~I:IPt\TO 
Quando la notizia dell'eccidio com­

piu'tto in Piazza~e Loreto, che presto 

chiameremo Piazzale 15 Martiri, si 

propago per la citta, gli animi quasi 

si rifiutavano di aocoglierlaJ il buon 

senso e lo spirito della solidarieta u­

mana si diféndevano· c·on il dubbio del 

raccapriccio che :. suscitava una tale 

tremenda verita. Eppure bisognò cre­

dere: sul selciato de11a piazza, faléia­

ti dal ,pJ;ombo, s;travolti dall'orrore, 

ammucchiati l!'uno suU'(altro in una; 

il1jcomposta desolazione, giacevano 

quindici poveri .corpi aJ quali l'odio 

dei carnefici aveva negato perfino la . 

compostezza d11 •o!!i da millenni \si am­

manta la morte. 

Tra quindici vi era Salvatore· 

Principato, stroncato per · sempre nel 

pieno vigore degli anni e delle opere, 

dopo esse1·e stato torturato nelle car-. 

ceri fasciste: un b1·accio rqtto ed un 

occhio tumefatto testimoniavano le 

torture. 

' E .gli era nato · a Piazza Armerina 

(Enna) 11el 1892, e ; Ja nativa Sicilia 

si rivetava in lui · nella fedelta delle 

amiCizie, nella fermezza delle . convin­

zioni, nel-l'ardore della fede politiqa, 

nell'ardire della sua vibrante at#vita. 

La guerra 15-llr Jot ebbe sempre pri­

mo nel l'ischia €! la sua bella figura 
di combattente fu decorata di croce 

al merit~ di guerra e ,di m:daglia 'di 
argento al valo! militare. Il dopo­

g·uerra lo ritrovò a !JV/ilano ove venti-

22 

quattro · anni d'insegnamento svolto 

nellé scuole di Turro. ,C. Romano", ,T. 

Sp·eri,," e ,Leonardo· da . .Vinci", legarono 

a lui l'affetto e la devozione 'di cen­

tinaia di scolari, 'fra i quali egli ave­

va sempre saputa spargere il buon: se- . 

me della bonta e della d,ignita ·uma-

na. 

La p1·atica scolastica lo accese .di 

amore verso il ·popolo; ~ensibilissima 
alle esasperanti 'sofferenze delle masse, 

s1 dedicò con entusiasmo alla difficile . 
l 

e r ischiosa lotta di partito e fu uno 

dei membri più ·attivi del P. S. Defe­

rito per att ivita antifascista, fu pro­

cessato 1 dal Tribunale Spetciale pfìr la 

difesa dello Stato. Assolto, continuò 

a 1dare , per la causa com·une, il me­

glio di sè, ser1_ia mai nu11a chiedere. 

La ferocia fascista lo ha tolto alla 

iamiglia. a noi, al nostro affetto, ·al 

• comune lavoro, che egli amava e che 

noi . proseguiremo nel suo nome, con 

volonta più serrata e tenace, pro.tesi 

.con ogni nostro me~zo a _strappare al­

-la ghirlanda di questo · puovo martirio 

il .bene suprewo della liberta. 

Alcuni presenti all'inf~me eccidio 

affermano di aver visto il buon Princi­

pato incoraggiare, nel momento estre­

mo, le . povere vittime allargando le 

braccia e pronuncÙJ.ndC! le parole: · 

"Coraggio, è .questione 1di pochi istan-

. ti .,. 

(da ,,Costruire" Anno 2, n. 1). 



Per l'unità della classe operaia 
Il numero 4 de "La nostra lotta., 

proseguendo la campagna per l'unita 
proletaria iniziata sul precedente nu~ 

mero con l'articolo "Iniziativa per la 
unita operaia, pubblica ora un nuovo 
scritto: :·I'::r il partito unico della 
classe operaia,. Se lo spazio ce To 
consentisse lo riprodurremmo ben vo ­
lentieri per esteso, ché, anche per il 
tono schietto e sincero, esso ci trova 
totalmente consenzienti. Questa nostra 
nv1sta stessa "é d'altra parte la mi­
gliore 'fiprova del come il problemo 
della unita della classe proletaria sia\ 
da noi inteso· e voluto. E' nost.ro pure 
il concetto che questa 'unita, · più an­
cora che con ordini e disposizioni dal­
l'alto, debba 'essere gradualmente, ma 
continuamente, realizzata dal basso, 
"sulla base dell'attivita pratica e con­
creta di ogni giorno,,. 

Senza int-em,pestivit§ che, sopratutto 
nell'attuale periodo · co·spirativo e di 
rafforzamento delle · compagini e dei 
quadri, potrebbero riuscire più danno­
se che utili «queUo che oggi importa 
e eli preparare la fusione con la più 
profbnda e larga u11ità di intenti,· con 
un'unica direzione. Sol'o cosi noi !riu­
sciremo a creare in 1Italia i~ partito· 
nuovo, il partito •.unico marxipta-lenini­
sta, che è l'aspirazione delle . larghe 
masse lavoratrici,. 

le fatiche d i Sisyphus 
Noi riconcsciamo molti meriti agli 

amic:· del· F<ìrtito d'A:done. anche quel­
lo· di una c2stanza ~et dir male di noi 
che. se fos~e stata applic::d .f ad un al­
tro fine, la diarchi.-. regio-fascista sa­
rebbe da ztn pezzo nu1la più che un 
noioso capite/etto su.i libz i di storia 
dei ragazzi. 

A rincalzo, infatti, di un recente o­
puscoletto poligrafic·o dedicato alla 
crisi di Bono·mi, che non fa certo ono­
re a quella spada :. fiammeggiante di 
<(Giustizia . !e '.L1berta ,, della quale si 
fregia in copertina, ecco "Sisyphus., 

che, per non smentire il mitico pseudo­
nimo rche s'è scelto, riporta pari' pari, 
sul numero di gennaio de "Lo Stato 
moderno, un brano del libro "Il sui­
cidio della Repubblica Tedesca, di 
Georg Bernhard per dimostrare, con 
un acrobatico parallelo, tra la social­
democrazJia tedesca, rfeila Repubblica! 
di Weimar ed i socialisti ùaliani del 
1918 e del 1945 che, in ordine ailo 
"Stato monarchico in Italia,, essi ,)o 
conservarono volontieri, ed ancora lo 
co-nservano, con un atteggiamento for­
malmente oltranzista, sostanzialmente 
inerte od infecondo,. Di fronte a )cosi 
mirabolante affermazione non c'è d ;i 
concludere altro se non che il nostro 
Sysiphus dimentica che ]'atteggiamen­
to del suo ,partito, in ordine ~1 proble· 
ma monarchia, è oggi formalmente e­
guale al nostro; a meno che esso non 

. sia amaramente pentito di aver dovu­
- to rinunciare per s<Jfidarieta con lò' · 

Slorza, alla partecipazion(! al gabin~t­
to luogotenenziale. 

Giriamo l'ultimo periodo dello scrit­
to di SI\<;yphu·s, sul preteso rovescia­
mento antimarxista dei comunisti rus­
si, ai co·mpagni de "La nostra lotta,: 
per competenza. 

Due domandine indiscrete 
L'auto·re dell'articolo ,Monarchia o 

Repubblica, pubblicato sul numero' di 
gennaio; del democristiano "Il Popolo,, 
deve essere un avvocato che del legu­
leio :pa, co·n tutto il rispetto ~ovztto 

alla benemerita classe forense, la sotti­
gliezza sofistica ed i distinguo e quel­
l'arte di spostare i termini e menar~ 
il can per l'aia. 

Siccbè, dopo la laboriosa lettura del 
pezzo, vien fatto di chiedersi: ma in-: 
somma che ne pensa l'articolista. che 
ne pensa il suo Partito, :non deii'isti­
tuto monarcllico in astratto, ma della 
dinastia sabauda in concreto? 

E' disposto , f!a buon avvocato, ad as­
sumersene le difese di fronte al po­
polo italiano? 
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Il ,, - linee. di storia 

Il ,, - linee di storia 

Se facciamo a:~tra.z!ione dJ qualch,e 
monografia, mancava in Italia una Sto­
ria del pensiero Socialista. Le "storie, 
dJel Per~icone giungono opportune a 
colmare la grave lacUlllél. Esse· costi­

tuiscono una esposizione esauriente 
deqa teoria e de.1la pratica Sccialista, 
in quanto, anche; jSe -il metodo con cui 

s_ono condotte tradisce taJvolta una 
. certa debolezza, nulla è wmenticato 
delle manÌifestazioni più caratrt:er~stiche 

nel suo, sforzo di tradurs,i in <lottrina e 
in movimento polittico . .-

Avremmo desiderata nei due lavori 
u:na maggiore ·sd.SJtemaJt:icita, ma com­
prendiamo come non è faciJe imbri­
gliare le diverse correnti socialiste, 
coordinandole su un unica linea gene­
rale, che 'Sia testimonianza della c.on­
tinuita della dottrina, p_ur attrave.:r~o 

La mutevolezza della sua evoluzì~n·e 

nel tempo!: ma riuscire< in tale intento 
è compito :più preci.so dello storico e · 

opera di ricostruzione paziente dei fat­
ti e degli avvenimenti. 

Non possiamo accettare, se t10n a 
solo scopo di studio, la rigida distin­

zione tra socialismo e -comuni.s~o, co­
si da giustificarne ap.diri.ttura due sto­
rie separate . .Non sapre~o in verita 
dove trovare ùna netta linea di de­
marcazi-one tra so-cialismo e comuni­

sm0: .solo la terza internazionale (risa­
liamo a venticinque anni fa) :ha posta 

raccento S'IL talune premesse metod!o­
l·ogiche che hanno condotto i pa·rtiti 
pr·)letari a differenziarsi nel campo 

dell'azione · pratica; ma in sede di dot­
trim.a uno !Sdoppiamento del socialhmo 
utopistico, prima, del socialis..~o scien­
tifico, poi, in, dlue correnti distinrte, ~i 

sembra .antis·~orico. Riformismo e mas­
simaHsmo, che avevano !Scisso 61 marxi­
smo in due settori, sono og,gi posizioni 
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del socialismo (I.S.P.I.) 
deJ comunismo (I.S.P.I.) 
delle dottrine politiche· (I.S.P.I.) 

swperate. Respingiamo . inoltre la for­

mula dello "imperialismo operaio, con 
cui il · Perticone crede di .individuare 

la reazicme fascista. 
.Accurata e ben scelta è Aa documen .. 

tazione, ma scarsa e manchevo.le la bi­

bli-ografi.a. 

~'Linee ili storia deUe èottrine po­

litiche, costituisce un sag~o più so­

stanq;ioso dei due precedenti e condot­

to &ul piano di :una ricerca obiettiva 
quantunque non esauriente. L'autore si 
è pteqccupato di essere s;ntetico più 

che analitico. Se ciò risponde al carat­
tere specifico dell'indagin0 che gia 
nel titolo del libro si definisce, inci­
de però sutla ·sistematicita dE:lla impo­
stazione di tal une posizion ~ dottrina­

rie. Una storia è sempre un tessute di. 
pro;Jlemi: le dotrt.rine politiche, in par­
ticolare, portano con sé una soluzione 

pecttliare dei problemi che investono e 

rappresentano. Tale senso e sapore del 
problema non; traspar-e dalle ,pagine in 
oggetto. 
E~•ponendo il .pensiero politico mo­

der-n-o l'autor-e n-on fa · cenn·• alcuno dei 
"mor.a~rcomachi, (Hotman. Languet. 
~uchanan, Marian,a), e delucidando il 
giuF!Iatural•ismo traJlascia ili espoi!'I'e 
l'opera di ibasi•lare · importanza di 

Francesco Suarez. Se il cc·.t~·ibuto dei 
"monaroomach.Ji,, alLa sci"! .~za politi~a 

non è di rilievo, le ricerche del teolo­
go spagnolo rappresentano un punto di · 
obbligato passaggio per lo studioso. 
P.er quanto riguarda il GroZi.01 non con­
dividiamo l'opinione del Perticone che 
ricooLfe.rrna nel giurista olandese il 
fondatord del dirittO! naturale: la cri- · 
tica più recente ha posto in forse tarle 
presunta pdori1a. 
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